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Il rafforzamento della gerarchia nella gestione dei rifiuti

Ç In Europa, circa un quarto dei rifiuti urbani è ancora

collocato in discarica e meno della metà è avviato a
riciclo o compostaggio .

Ç La ñgerarchianella gestione dei rifiutiòattribuisce priorità

a opzioni di trattamento diverse dal collocamento in
discarica :

Destinazione fina le dei  
rifiuti in Europa oggi .



I nuovi obiettivi ambientali rafforzano le priorità della gerarchia dei rifiuti

Gli obiettivi per lo smaltimento

GliStatimembrisiadoperanoper garantireche:
V entro il 2030tutti i rifiuti idonei al riciclaggioo al recuperodi altro tipo, in particolare

i rifiuti urbani, non sianoammessiin discarica, a eccezionedei rifiuti per i quali il
collocamentoin discaricaproduca il miglior risultato ambientale [nuovo articolo 5,
paragrafo3-bis,direttiva1999/31o direttivadiscariche]

Ventro il 2035la quantità di rifiuti urbani collocati in discaricasiaridotta al 10%o a una
percentualeinferiore, del totale dei rifiuti urbani prodotti (per peso)[nuovoarticolo 5,
paragrafo5, direttiva1999/31o direttivadiscariche]



Gli obiettivi (minimi) per la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio

Peri rifiuti urbani(complessivamenteintesi)gli obiettivi di riutilizzoe riciclosonomodulati in 3 
steptemporali[nuovoarticolo11, paragrafo2, direttiva 2008/98/CE]:

V 2025:almeno il55% inpeso

V 2030:almeno il60% inpeso

V 2035:almeno il65% inpeso

I nuovi obiettivi ambientali rafforzano la gerarchia dei rifiuti

Gliobblighie le raccomandazioniper gli Statimembri
üƭΩƻōōƭƛƎƻdi istituire la raccoltadifferenziata;
üƭΩƻōōƭƛƎƻdi istituire sistemiEPRper tutti gli imballaggientro il 2024;
ü Laraccomandazionedi adottare strumenti economicie altre misure

incentivantiƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdella gerarchianella gestione dei rifiuti
(AllegatoIVbis)



Ç Obbligo per tutti gli Stati della UE di istituire la raccolta differenziata (nuovo art. 11, par. 
1, terzo periodo, Dir . 2008 / 98 ) almen o per:

V Carta

V vetro

V metalli

V plastica

V i r if iuti tessili: ent ro il 1.01 .202 5 ( I ta lia ha ant icipato lôobbligo al 1.01 .2022 )

V i r ifiut i dom est ici pericol osi, come vern ici, pest icidi, oli e

solvent i:  ent ro il 01 -01 .202 5 (nu ovo art . 20 Dir. 200 8/ 98)

V i rifiuti organici: entro il 31.12.2023 (nuovo art. 22 Dir. 2008/98)

V Obbligo per gli Stati membri di adottare misure idonee a garantire

che i rifiuti raccolti in modo differenziato NON siano inceneriti (nuovo

ar t . 10 , par. 4, Dir. 2008 / 98 )

La raccolta differenziata diventa obbligatoria (perché funzionale al 
riciclaggio)



Punt i chiav e D.lgs . n. 116/202 0 Nuova definizione di rifuti  urbani

Ç Modifica  dellôart. 183  del  TUA che  ha  recepito  (comma  1, lett.  b-ter)  
la nuova  definizione  dei  rifiuti  urbani.

Ç Modifica  dellôart. 184  del  TUA che  ha  riscritto  il perimetro  dei  rifiuti  
speciali .

Ç Modifica dellôart. 198 del TUA che ha soppresso il potere di
assimilazion e de i rifiuti spec iali de i Com uni.

Ç Nuovo comma 2-b isdellôart . 198 de l TUA pre vede che le utenze no n
domestiche possono conferire fuori del servizio pubblico i propri
rifiuti urbani che dimostrino di averli avviati a recupero e sono
anche escluse dalla corresponsione della componente
tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti (nuovo
comma 10 dellôart. 238 del TUA).



Regole divers e per lôuscitatotale e per lôuscitaparziale da l servizio  
pubblico

servizio

LadisciplinaŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀtotale
Art. 238, co. 10, TUA
UND che conferiscono i loro rifiuti urbani fuori dal
serviziopubblico e dimostrano avvio a recupero sono
esclusedallaparte variabile

1.RilevasoloƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀtotale dal 
pubblico
2. Durataminimadi 2 anni
3. la conseguenzaè sempre ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ

totale dellaquota variabile

LadisciplinaŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀparziale
Art. 1, co. 649, secondoperiodo, Legge147/13 (legge
TARI): UNDche conferisconoi loro rifiuti urbani fuori dal
servizio pubblico e dimostrano ƭΩŀǾǾƛƻa riciclo hanno
diritto ad una riduzione proporzionale della quota
variabile (n.d.r. rapportata alla quantità dei rifiuti  
conferiti ed al costo cessante)

1.[ΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀdal serviziopuò essereparziale;
2. Nonci sonolimiti temporali minimi;
3.Laconseguenzaè lariduzione 
proporzionalequotavariabile



Procedura per la dimostrazione dellôavvenutoavvio a recupero/riciclo 
(art. 3 deliberazione ARERA 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/Rif)

1. Le utenze non domesticheche conferisconoin tutto o in parte i propri rifiuti urbani al di fuori del serviziopubblico
presentanoentro il 31 gennaiodi ciascunanno, ai fini della esenzioneovvero della riduzionedella componentetariffaria
rapportata ai rifiuti conferiti al serviziopubblico, al gestoreŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi gestionetariffe e rapporto con gli utenti idonea
documentazioneattestante le quantità di rifiuti effettivamente avviatea recuperoo a ricicloƴŜƭƭΩŀƴƴƻsolareprecedente. È
fatta salva la facoltà per ƭΩ9ƴǘŜterritorialmente competente di prevedere una frequenza maggiore di invio della
documentazione.

2. Ladocumentazioneattestantele quantità di rifiuti effettivamenteavviatea recuperoo a ricicloƴŜƭƭΩŀƴƴƻsolareprecedente
deve esserepresentataesclusivamentea mezzodi posta elettronica certificata o di altro strumento telematico in grado di
assicurare,la certezzae la verificabilitàŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻscambiodi dati, e devecontenerealmenole seguentiinformazioni:
a) i dati identificativiŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ(..);
b) il recapitopostaleeƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻdi postaelettronicacertificataŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ;
c) I dati identificativiŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ(..)
d) i dati suiquantitativi di rifiuti complessivamenteprodotti, suddivisiper frazionemerceologica;
e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisiper frazionemerceologica,effettivamente avviati a recuperoo riciclo al di fuori

del serviziopubblico (..), quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i che effettua/no ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi
recuperoo riciclodei rifiuti stessichedevonoessereallegatealla documentazionepresentata;

f) i dati identificativiŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻκŘŜƎƭƛimpianti di recuperoo riciclo cui sonostati conferiti tali rifiuti .

3. Entrosessanta(60)giorni lavorativi dalladata di ricevimentodelladocumentazionedi
cui al precedentecomma3.2, il gestoreŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi gestionetariffe e rapporto congli
utenti comunicaƭΩŜǎƛǘƻdellaverificaŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ



Un aspetto importante : anche i rifiuti (urbani) simili gestiti al di fuori del
servizio pubblico concorrono al raggiungimento dei target ambientali
europei

Sulpiano del perimetro del serviziopubblicononŎΩŝalcunavariazione: la facoltà per le UNDdi non conferire i
rifiuti assimilati(ieri) e simili (oggi) al serviziopubblico, se avviati recupero,era ed è riconosciutanel nostro
ordinamentosindaldecretoRonchi.
Il riconoscimentoespressoŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ198dà(solo)maggiorerisalto.
La novità non riguardala facoltà in sé, ma il fatto che questi rifiuti rimangonoqualificati come urbani ad ogni
effetto, ivi compresoquello del raggiungimentodegli obiettivi ambientali: «Tali rifiuti sonocomputati ai fini del
raggiungimentodegliobiettivi di riciclaggiodeirifiuti urbani.»

non è più solounaquestione«privata»di riduzionetariffaria:ƭΩǳǘŜƴȊŀchediventaautonoma,in tutto o in parte, 
dal serviziopubblicoconcorre direttamente al raggiungimentodegliobiettivi ambientali. 

Rifiuti raccolti 
dalle utenze 

domestiche o 
direttamente 
dal servizio 
pubblico su 

territorio 
comunale

Rifiutiòsimili per 
natura e 

composizioneópr
elevati da terzi 

dalle attività 
commerciali.

Rifiuti da cui 
derivare il 

calcolo della 
Raccolta 

differenziata ri
feribile ad un 

comune



LõAccordo di programma quadro (Accordo di comparto): i costi a carico 

dei sistemi EPR dopo lõentrata in vigore del d.lgs. 116/20

La previsione  originaria  del  comma  10 dellõarticolo 221 TUA:
Sono a  carico  dei  produttori  e degli  utilizzatori : 

    a)  i costi  per  il ritiro degli  imballaggi  usati  e la  raccolta  dei  rifiuti di  imballaggio  secondari  e terziari ; 

    b)  il corrispettivo  per  i maggiori  oneri  relativi   alla   raccolta  differenziata   dei   rifiuti  di   imballaggio  conferiti   al   servizio 
pubblico  per  i  quali   l'Autorità   d'ambito   richiede   al   Consorzio  nazionale  imballaggi  o per  esso ai  soggetti  di   cui   al   

comma   3  di  procedere  al  ritiro; 

    c)  i costi  per  il riutilizzo degli  imballaggi  usati ; 

    d)  i costi  per  il  riciclaggio   e  il  recupero   dei   rifiuti  di  imballaggio ; 

    e)   i  costi   per   lo  smaltimento   dei   rifiuti  di   imballaggio  secondari  e terziari . 

Lõattuale formulazione  del  comma  10 dellõarticolo 221 TUA:
Sono a  carico  dei  produttori  e degli  utilizzatori,  in linea  con  i criteri  di  priorità  nella  gestione  rifiuti: 

    a)  i costi  per   il  riutilizzo  o  la   ripresa   degli   imballaggi  secondari  e terziari  usati ; 

    b)  i costi  per  la  gestione  degli  imballaggi  secondari  e terziari ; 

    c)  almeno  l'80 per  cento  dei  costi  relativi   ai   servizi  di   cui  all'articolo  222, comma  1, lettera  b) ; 
    d)  i costi  del  successivo  trasporto,  nonché  delle  operazioni  di  cernita  o di  altre  operazioni  preliminari  di  cui  all'Allegato   

C  del  presente  decreto  legislativo ; 

    e)  i costi  per  il trattamento  dei  rifiuti di  imballaggio ; 

    f) i costi  per  un'adeguata  attività  di  informazione  ai  detentori  di  rifiuti sulle misure di  prevenzione  e di  riutilizzo,  sui  

sistemi di  ritiro e di  raccolta  dei  rifiuti anche  al   fine   di   prevenire   la  dispersione  degli  stessi; 

    g)  i costi  relativi  alla  raccolta  e alla  comunicazione   dei   dati  sui prodotti  immessi sul mercato  nazionale,  sui  rifiuti  

raccolti   e trattati,  e sui quantitativi  recuperati  e riciclati . 

= costi per la gestione della 

RD, del trasporto, della cernita 

e delle altre operazioni 

preliminari.



Criteri ambientali minimi Rifiuti
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contratti pubblici
(G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12) si è ribaditoƭΩƻōōƭƛƎƻ di applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM)

u Art. 57 comma 2. (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale): 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi  ambientali previsti dal 
Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso 
l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi, definiti  per specifiche categorie di appalti e concessioni, 
differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in base al valore ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ o della concessione, con decreto del 
Ministero ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e della sicurezza energetica e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi 
nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto 
dall'articolo 130. Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura 
dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell'articolo 108, commi 4 e 5. Le stazioni appaltanti valorizzano economicamente le procedure di affidamento di 
appalti e concessioni conformi ai criteri ambientali minimi. Nel caso di contratti relativi alle categorie di appalto 
riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali 
minimi sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della 
localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e della 
sicurezza energetica.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#130
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#108


Con  il DECRETO23 giugno  2022 pubblicati  in GU Serie Generale  n.182 del  05-08-2022 sono  stati  

approvati  i «Criteri ambientali  minimi  per   l'affidamento  

del  servizio  di  raccolta  e trasporto  dei  rifiuti  urbani,  

della  pulizia  e spazzamento  e altri  servizi di  igiene  urbana,  

della  fornitura  di  contenitori  e sacchetti  per  la  raccolta  dei  rifiuti  urbani,  

della  fornitura  di  veicoli,  macchine  mobili  non  stradali  e attrezzature  per  la  raccolta  e il trasporto  

di  rifiuti  e per  lo spazzamento  stradale .»

Tali criteri  sono  da  applicare  obbligatoriamente  alle  procedure  di  gara  delle  pubbliche  

amministrazioni  in attuazione  del  Codice  degli  appalti  a  partire  da  120 giorni  dalla  

pubblicazione  (6 dicembre  2022).

Criteri ambientali minimi servizio igiene urbana



Il sistema di raccolta differenziata mira a raggiungere almeno i seguenti standard qualitativi:

Cam  Rifiuti: Obiettivi  di  raccolta  differenziata  e di  recupero  di  materia

Materiale Tipo raccolta
materiale conforme 

in peso sul totale

Åmonomateriale; 97%

multimateriale (vetro-metallo) 94%

multimateriale (vetro-metallo-plastica) 85%

Åmonomateriale; 97%

multimateriale leggera  (plastica-metallo) 94%

multimateriale pesante(vetro-metallo-plastica) 85%

selettiva 98%

congiunta 97%

Metalli (ferrosi e 

non ferrosi)
Monomateriale 95%

Frazione organica 

dei rifiuti urbani Monomateriale 95%

Vetro

Plastica

Carta e cartone da 

raccolta selettiva



Con  sentenza  del 14 ottobre  2022, n. 8773, il Consiglio  di  Stato, sezione  III, ha  annullato  gli  atti  di  

una  gara,  perché  la  stazione  appaltante  non  vi aveva  inserito  i criteri  ambientali  minimi,  e ha  

disposto  lõintegrale riedizione  della  procedura . La non  conformità  della  legge  di  gara  agli  artt . 

34 e 71 del  d .lgs. 18 aprile  2016, n. 50, peraltro,  non  impone  lõimmediata e tempestiva  

impugnazione  del  bando  di  gara : che  dunque  è impugnabile  solo ôa valleõ, anche  per  questo  

vizio ôoriginarioõ. Si tratta  di  una  questione  a  cui  porre  estrema  attenzione .

Più nel  dettaglio,  il Consiglio  di  Stato  ha  evidenziato  come  la lex specialis  di  gara  fosse stata  

formulata  in maniera  non  rispettosa  della  normativa  vigente : i CAM  erano  stati  utilizzati  

unicamente  sul piano  dei  punteggi  aggiuntivi  per  i servizi migliorativi .

Secondo  i giudici,  relegare  i CAM  a  mero  elemento  utile  per  lõattribuzione di  punteggi  

aggiuntivi  significa  legittimare  la possibilità  di  aggiudicare  la gara  ad  un operatore  la cui  

offerta  sia in toto  non  rispettosa  dei  criteri  di  cui  allõart. 34 d .lgs. 50/ 2016.

Il Consiglio  di  Stato ha  infatti  ricordato  che  le disposizioni  in materia  di  CAM  non  costituiscono  

un mero  impegno  programmatico,  ma  costituiscono  dei  veri  e propri  òobblighi 

immediatamente  cogenti  per  le stazioni  appaltantió, che  sono  tenute  ad  inserire  il requisito  

ambientale  sin dalla  definizione  dellõoggetto dellõappalto, garantendo  così  il rispetto  dei  CAM  

a tutti  gli  offerenti .

Cam  Rifiuti: Obiettivi  di  raccolta  differenziata  e di  recupero  di  materia
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ARERA: ULTIMI PROVVEDIMENTI
Å Delibera 03 agosto 2023 
Å nϲ 385/ 2023/R/ rif Schema tipo di contratto di servizio per la regolazione dei rapporti fra enti affidanti e gestori del servizio dei rifiuti  urbani
Å Nϲ 387/ 2023/R/ rif Obblighi di monitoraggio e di trasparenza ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti  urbani
Å nϲ386/ 2023/R/ rif Istituzione di sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti  urbani 
Å nϲ389/ 2023/R/ rif Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti  (MTR-2)
Å Delibera 10 ottobre 2023 nϲ465/ 2023/R/ rif  Conferma delle misure di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2 della deliberazione dell'Autorità 389/ 2023/R/ rif, per ƭΩƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ alla 
sentenza del Consiglio di Stato, Sezione Seconda del 24 luglio 2023, n. 7196
Å Delibera 24 ottobre 2023 nϲ 487/ 2023/R/ rif  Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi ŘΩǳǎƻ del capitale, in attuazione della deliberazione dell'Autorità 
389/ 2023/R/ rif, di aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)
Å Determina 06 novembre 2023 nϲ 1/ 2023 ς DTAC Approvazione degli schemi tipo degli atti  costituenti ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e 
delle modalità operative per la relativa trasmissione ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti,  ai sensi 
delle deliberazioni /R/ rif  e 389/ 2023/R/ rif
Å Delibera 28 dicembre 2023 621/ 2023/E/ rif  Avvio di un procedimento per la graduale estensione al settore dei rifiuti  urbani del sistema di tutele per ƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ e la 
risoluzione delle controversie dei clienti e utenti finali dei settori regolati
Å DELIBERAZIONE 23 GENNAIO 2024 7/ 2024/R/RIF ottemperanza alle sentenze del consiglio di stato, sezione seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023, in materia 
di regolazione tariffaria degli impianti di trattamento di rifiuti,  di cui alla deliberazione ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 363/ 2021/r/ rif, e ulteriori  disposizioni attuative
Å Delibera 30 gennaio 2024 27/ 2024/R/ rif  Avvio di procedimento per la definizione di direttive per la separazione contabile e amministrativa nel settore dei rifiuti  urbani
Å Delibera 06 febbraio 2024 41/ 2024/R/ rif Avvio di indagine conoscitiva sui criteri di articolazione dei corrispettivi applicati nel servizio di gestione dei rifiuti  urbani
Å Delibera 05 marzo 2024 72/ 2024/R/ rif  Conferma delle misure di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 1 della deliberazione dell'Autorità 7/ 2024/R/ rif, per ƭΩƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ alle sentenze del 
Consiglio di Stato in materia di impianti minimi per il trattamento dei rifiuti
Å Delibera 19 marzo 2024 97/ 2024/R/ rif  e Delibera 26 marzo 2024 110/ 2024/R/ rif   Intimazione ad adempiere agli obblighi di trasmissione dei dati e dei documenti necessari 
ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ delle determinazioni tariffarie del servizio di gestione integrata dei rifiuti  urbani per il biennio 2024-2025
Å 15 Aprile Raccolta dati: TQRIF - Qualità contrattuale e tecnica del servizio di gestione dei rifiuti  urbani

Å Determina 16 aprile 2024 2/2024 ς DTAC Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative per 
ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƛ ǎǳ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ impianti di trattamento, ai sensi delle deliberazioni 
363/2021/R/rif, 7/2024/R/rif e 72/2024/R/rif

Å 18 Aprile Pubblicazione Raccolta dati: Ricognizione delle articolazioni dei corrispettivi del settore rifiuti

Å 30 aprile Raccolta dati: Ricognizione delle articolazioni dei corrispettivi del settore rifiuti

Å 28 maggio tǊƻǊƻƎŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛƴǾƛƻ Řŀǘƛ άwƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊƛŦƛǳǘƛέ ŀƴƴƛ нлнн Ŝ нлно

Å 29 maggio Raccolta dati: Tariffe impianti di trattamento

Å 4 giugno Lǎǘƛǘǳƛǘƻ bǳŎƭŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ ǇǊŜǎǎƻ !w9w!

6



ARERA: TESTI INTEGRATI

https:// www.arera.it/it/operatori/rif_testintegrati.htm
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Anagrafica Operatori 
Anagraficaterritoriale 

rifiuti



Anagrafica operatori (AO) e anagrafica territoriale rifiuti
(ATRIF): fina lità e utilità

üLôacquisizionee lôaggiornamentodelle informazioni fondamentali di natura

anagrafica dei soggetti operanti nei settori di competenza dellôAutorit¨,inclusi

eventuali dettagli sulle articolazioni territoriali e impiantistiche delle attività

svolte, sono necessarie per alimentare, attraverso opportuni supporti

informatici, elenchi dei soggetti operanti, funzionali sia allôeserciziodelle

funzioni istituzionali dellôAutorit¨,sia alla massima trasparenza dei

settori regolati

üLôAnagraficadegli esercenti dei servizi regolati (Anagrafica Operatori - AO) si

è rivelata uno strumento efficace per lôeserciziodelle funzioni intestate

allôAutorit¨nel quadro della legge 481/95, nonché uno strumento di

semplificazione dellôazioneamministrativa tramite la smaterializzazione

dei flussi informativi con gli operatori e la creazione di un unico punto di

accesso ai servizi on-line e alle raccolte dati dellôAutorit¨

üLôaffiancamentodellôAOcon lôAnagraficaTerritoriale (ATRIF) - che collega

ambito tariffario e comune con ETC/gestore - rappresenta la struttura

immateriale di dati funzionale allôimplementazionedei meccanismi di

perequazione nel settore dei rifiuti urbani; permette infatti di identificare i

gestori responsabili dei rapporti con CSEA per i sistemi perequativi

(gestore tariffe e rapporti con gli utenti), nonché i comuni serviti nellôambito

tariffario per il meccanismo relativo ai bonus sociali



Riferimenti

üDelibera 102/2022/R/COM

Disposizioni in materia di obblighi informativi di

natura anagrafica a carico degli operatori dei

settori di competenza dellôAutorit¨di regolazione

per energia reti e ambiente - Testo integrato

anagrafica operatori (TIAO)

üDelibera 263/2023/E/RIF

Obblighi di comunicazione per lôimplementazione

dellôanagraficaterritoriale del servizio di gestione

dei rifiuti urbani, anche ai fini dellôapplicazionedel

bonus sociale rifiuti per gli utenti domestici

economicamente svantaggiati e dei sistemi

perequativi nel settore dei rifiuti urbani

üPer accedere allôATRIFè necessario essersi preventivamente registrati allôAnagrafica 

Operatori dellôAutorit¨

Possono accedereallôATRIF:

ügli ETC che si sono dichiarati in Anagrafica Operatori come:

Á Ente di Governo dellôAmbitoTerritoriale Ottimale (EGATO) (settore rifiuti), ai

sensi del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

Á Ente territorialmente competente che, laddove l'Ente di governo dell'Ambito non

sia costituito ed operativo, è la Regione o la Provincia autonoma o altri enti

competenti secondo la normativa vigente

üi soggetti Gestori che, sempre in Anagrafica Operatori, hanno dichiarato di svolgere

almeno una delle seguenti attività: Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, Spazzamento e

lavaggio delle strade, Gestione tariffe e rapporto con gli utenti

www.arera.it/it/anagrafica.htm

www.arera.it/it/operatori/atrif.htm

http://www.arera.it/it/anagrafica.htm
http://www.arera.it/it/operatori/atrif.htm


CSEA

CASSASERVIZI 
ENERGETICI E 
AMBIENTALI

La CSEA ςCassa per i servizi energetici e ambientali 
(ex CCSE ςCassa conguaglio per il settore elettrico) 
è un ente pubblico economico che opera nei settori 
ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ del gas e ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ La sua 
missione principale è la riscossione di alcune 
componenti tariffarie (64 componenti di cui 2 
attinenti al servizio rifiuti) e degli oneri di sistema 
dagli operatori; il gettito di tali componenti viene 
raccoltonei conti di gestionededicati e 
successivamenteerogatoa favoredelle imprese 
secondoregoleemanateŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁdi regolazione 
per energiareti e ambiente(ARERA).

https:// www.csea.it

http://www.csea.it/


ACSEA nel settore rifiuti dovrà gestire le componenti 
perequative, fino ad ora ARERA ne ha contemplate 4 e istituite 2

Perequazione
«Salvamare»(UR1)

Perequazione «Eventi 
eccezionali e 
calamitosi» (UR2)

Perequazione
«Gerarchia dei rifiuti»

Perequazione
«Bonussociale 
rifiuti»

DL124/2019

MTR-2,
dco611/2022/R/RIF

Delibera 
386/2023/R/ RIF

Delibera 
386/2023/R/ RIF

https:// www.csea.it/settore-rifiuti/circolare-n-23-2024-rif/#_ftn1

Ciícolaíe nÁ23/24 RIÏ

Registíazione allõAnag²aficaOpeíatoíi CSEApeí i gestoíi 

del settoíe íifiuti e peí le Autoíita di sistema poítuale

a paítiíe dal 13 maggio 2024

istituita

istituita

http://www.csea.it/settore-rifiuti/circolare-n-23-2024-rif/#_ftn1


Guida Ifel Su Mtr -2 e webinar

https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-

pubblicazioni/item/11382-la-regolazione-

rifiuti-urbani-guida-alla-predisposizione-del-

pef-secondo-mtr-2-arera

DISPONIBILI NUMEROSI 

WEBINAR SULCANALE IFEL 

(YOU TUBE) SULLE 

PRINCIPALI DELIBERE 

ARERA (TITR, TQRIF, MTR,

http://www.fondazioneifel.it/documenti-e-


Funzione, natura giuridica e poteri delle Autorità indipendenti 

..i poteri

 Le autorità  indipendenti,  in quanto  riconducibili  allõapparato amministrativo  dello  Stato, sono  sottoposte  

alla  legge  e operano  dellõambito dei  poteri  conferiti  dalla  legge  (come  tutte  le PA), ma  a differenza  delle  

altre  pubbliche  amministrazioni  non  sono  soggette  alla  direzione  politica  del  governo .

Pur classificate  come  organismi  formalmente  amministrativi,  le autorità  indipendenti  sembrano  derogare  

al  principio  della  separazione  dei  poteri  essendo  dotate  di  funzioni  di  varia  natura

potere  regolatorio : consiste  nel  potere  di  predeterminare  regole  di  condotta  destinate  a vincolare  i 
comportamenti  dei  soggetti  che  operano  nel  mercato  di  volta  in volta  regolato  (es. definizione  della  
metodologia  tariffaria )(potere  di  eterointegrazione  contrattuale )

potere  di  aggiudicazione : consiste  nellõapplicazione al  caso  singolo  ð in forme  c .d . «para -giurisdizionali» (e  cioè  
senza una  vera  e propria  ponderazione  tra  interessi pubblici  e interessi privati)  ð delle  norme  che  regolano  un 
certo  settore  economico  in cui  opera  lõimpresa con  lõadozione dei  relativi  provvedimenti  (es. approvazione  dei  
pef , o predisposizioni  tariffarie  nella  terminologia  dellõAutorit¨)

potere  sanzionatorio : possibilità  di  irrogare  sanzioni  amministrative  in presenza  di  condotte  tipizzate  non  
conformi  alle  norme  che  regolano  il settore  di  riferimento  (es. sanzioni  per  inerzia  nella  predisposizione  dei  pef ).



4

Dal 2018 lôAutorit¨ svolge funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti urbani, con i 

medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, incluse quelle di natura 

sanzionatoria, stabiliti dalla legge istitutiva 481/95

Metodo tariffario 

rifiuti MTR-2

(D. 363/2021/R/RIF 

e smi)

Å Regolazione delle entrate tariffarie di riferimento

Å Fissazione dei criteri per la definizione delle tariffe di 

accesso agli impianti di trattamento

Trasparenza
(Del. 444/2019/R/RIF)

Qualità del servizio
(Del. 15/2022/R/RIF)

TITR- Elementi informativi minimi da 

rendere disponibili attraverso i siti internet, 

documenti di riscossione e comunicazioni 

individuali agli utenti

TQRIF ï obblighi di servizio e 

standard generali di qualità per le 

attività di raccolta e trasporto, 

spazzamento e lavaggio strade, 

gestione tariffe e rapporto con gli 

utenti

Contratto di 

servizio
(Del. 385/2023/R/RIF)

Determinazione dei costi 

efficienti della raccolta 

differenziata

(Del. 389/2023/R/RIF)

Sistemi di perequazione nel 

settore dei rifiuti urbani
(Del. 386/2023/R/RIF)

Unbundling

Con la linea tratteggiata si fa riferimento ai 

provvedimenti non ancora adottati

Definizione di standard tecnici e 

qualitativi per lo svolgimento 

dellôattivit¨ di smaltimento e 

recupero

(Del. 387/2023/R/RIF)

Schema tipo di 

bando di gara
(DCO 514/2023/R/RIF)

new

new

new

new

new

Il quadro regolatorio



Il Metodo Tariffario Rifiuti  1 e 2 e il dPR 158/99 (Metodo Normalizzato - MTN)

MTN Allegato 1 dPR 158/99
Composto da 4 punti 
Å punti 1,2,3 riguardano la tariffa di riferimento a regime, la suddivisione dei costi del PEF (costi 

operativi di gestione, costi comuni, costi ŘΩǳǎƻ del capitale) e la composizione della TF e TV 
Å punto 4 riguarda ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ tariffaria ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ comprensiva della suddivisione UD/UND (criteri 

razionali) e la attribuzione della tariffa alle singole utenze (attraverso i coefficienti Ka, Kb, Kc, Kd)

MTR2 come MTR1 

ÅInnova i punti 1,2,3 del MTN di cui al  dPR 158/ 99 
ÅNon interviene sul punto 4 (riparto UD-UND e definizione dei K)

Å Delibera 06 febbraio 2024 41/2024/R/rif
 Avvio di indagine conoscitiva sui criteri di articolazione dei corrispettivi applicati nel servizio di gestione dei rifiuti 
urbani
Å 18 Aprile Pubblicazione Raccolta dati: Ricognizione delle articolazioni dei corrispettivi del settore rifiuti
Å 30 aprile Raccolta dati: Ricognizione delle articolazioni dei corrispettivi del settore rifiuti (scadenza 5 giugno)
Å 28 maggio tǊƻǊƻƎŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛƴǾƛƻ Řŀǘƛ άwƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊƛŦƛǳǘƛέ ŀƴƴƛ нлнн Ŝ 

2023 (scadenza 30 Giugno)



30 aprile

ωapprovazione pef 
2024 25

ωDefinizione costi 
efficienti

ωPerequazione

ωMonitoraggio qualità

30 maggio

ωaggiornamento 
contratto di servizi

31 maggio

ωPrima 
comunicazione dati 
ad Arera sulla qualità

5 giugno

ωScadenza raccolta  
dati Ricognizione 
delle articolazioni 
dei corrispettivi del 
settore rifiuti

30 giugno

ωapprovazione pef 
impianti

30 luglio

Date importanti 2024



31 maggio

ωPrima comunicazione dati ad Arera sulla qualità

30 giugno

ωApprovazione pef impianti

ωApprovazione pef 2024 25

ωDefinizione costi efficienti

ωPerequazione

ωMonitoraggio qualità

ωScadenza raccolta  dati Ricognizione delle articolazioni dei corrispettivi del settore rifiuti

30 luglio

ωAggiornamento contratto di servizi

Date importanti 2024

Aggiornata al 29/5/2024



Finora il PEF conteneva fino al 2019 i Ŏƻǎǘƛ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ [ƻŎŀƭŜ con riferimento a:

Å costi interni (Ufficio Ambiente,  Ufficio Tributi)
Å costi esterni per forniture
Å corrispettivi dovuti ai gestori affidatari del servizio di spazzamento o di raccolta,
Å corrispettivi di trattamento/smaltimento 

IL PEF

Il PEF è redatto  secondo quanto indicato nel MTR

Il MTR impone di redigere il PEF inserendo, al posto dei 
corrispettivi dovuti ai gestori affidatari, i costi operativi e 

di capitale sostenuti da questi ultimi



1.5 Ove,  in conseguenza  di  avvicendamenti  gestionali,  non  siano  disponibili  i dati  di  costo  
di  cui  allõarticolo 7 del  MTR-2, il gestore  subentrante  tenuto  alla  predisposizione  del  piano  
economico  finanziario  deve : 

a) nei  casi  di  avvicendamenti  gestionali  aventi  decorrenza  negli  anni  2020 o 2021: 

Å utilizzare i dati parziali disponibili - ossia riferiti al periodo di effettiva operatività - opportunamente 
riparametrati ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ annualità; 

Å determinare le componenti a conguaglio di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2, comma 1, lettera c), della 
deliberazione 363/2021/R/RIF, facendo riferimento al periodo di effettiva operatività del gestore; 

b)  nei  casi  di  avvicendamenti  gestionali  aventi  decorrenza  a partire  dallõanno di  
riferimento  del  piano  economico  finanziario  e, qualora  non  si disponga  di  dati  effettivi  
parziali,  fare  ricorso  alle  migliori  stime  dei  costi  del  servizio  per  il medesimo  anno . 

DETERMINAZIONE 4 NOVEMBRE 2021, N. 2/DRIF/2021 

Nei primi due anni di contratto non si applicano le regole del Metodo Tariffario 
ma mere Stime derivanti dal contratto in essere



Le entrate riconoscibili secondo MTR-2

costo racc olta e  
trasporto RUR

costo 
tra ttamento

e smaltimento

costo 
tra ttamento  
e recupe ro

costo 
raccolta 
dei rifiuti 

differenzia ti

Sharing ricavi  
derivanti da 

corr ispett ivi sistemi  
collettivi di 

compliance

componente a  
conguaglio 
rela tiva a i  
costi va riab ili

116,TV,aɫ ╣╥╪= ὅὙὝa + ὅὝὛa + ὅὝὙa + ὅὙὈa + ὅὕexp + ὅὗexp + ὅὕὍexp Ἢ╪═╡╪
TV,a TV,a ╪ɂ╫ + ╪═╡▼╬,╪+ ὙὅὸέὸTV,a

116,TF,aɫ ╣╕╪= ὅὛὒa + ὅὅa + ὅὑa + ὅὕexp + ὅὗexp + ὅὕὍexp + ὙὅὸέὸTF,a
TF,a TF,a

costi comuni

componente a conguaglio  
rela tiva a i costi fissi

costo 
spazzamento  

e lavaggio

costo 
dôuso

del capita le

Sharing sui proventi  
della vendita di 

materiale e energia 
derivante da rifiuti

Le tre componenti  
di natura 
previsionale

Costi a copertura degli
scostamenti attesi riconducibili alle
novità del d.lgs. 116 /2020
(qualificazione rifiuti urbani e
facoltà UND di non avvalersi del
servizio pubb lico)

costi per la copertura di eventuali oneri
aggiuntivi riconduc ib ili a llôadeg uamento
agli standard e ai livelli minimi di qualità
introdotti dallôAutorit¨(se non già
compresi nel previgente contratto di
servizio)

Costi ope rativi incentivanti  
per favorire il  

conseguimento deg li  
ob iettivi d i miglioramento  

del servizio

Le componenti  
che riguardano 
lo sharing dei 
proventi ottenuti  
dalla gestione 
rifiuti



Il PEF e le tariffe

ElaborazionePEF
«grezzo»

GESTORE/I

Consolidamentoe 
definizionePEF

ETC

Approvazione  
del PEF

ARERA

Articolazione  
tariffaria

COMUNE
O

CdB(in Veneto)

Validazione

Applicazionedel limite
alla crescita annuale e
ƭΩƛǎǘŀƴȊŀdi superamento

VerificaŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ 
economico-finanziario e 

applicazionedelleriduzioni

30



Acquisizione PEF 
"grezzo"Gestore1

Acquisizione PEF 
"grezzo"Gestore2

Acquisizione PEF 
"grezzo"Gestore n.

Validazione dei singoli 
PEF"grezzi"

"Consolidamento" 
del PEF ecompilazione

Tool

Definizione e calcolodelle 
entrate tariffarie annoa-1

Verificaequilibrio economico 
finanziario

Verificasuperamentolimite alla crescita

SI

Redazioneistanzasuperamentolimite alla crescita

NO

Completamentorelazione diaccompagnamento 
al PEF

Valorizzazioneparametri di 
competenzaETCsharinge X, 

calcoloconguaglie costi 
previsionali (COI, CO116, CQ)

Assunzionedeliberae corrispettivi del servizioe 
validazionefinale

Trasmissionead ARERA

Pertinenti 
determinazioni  
ŘŜƭƭΩ9ǘŎ
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MTR2 necessita di «procedura partecipata con il gestore» e collaborazione tra 
Comun e ed ETC

Peradempierealle disposizionipreviste nel MTR2
è NECESSARIAuna propedeutica attività di
collaborazionee condivisionetra ETCe Gestore.
In particolare le attività di: validazione,verifica
dei driver di ripartizione, definizione dei diversi
costi previsionali, verifica ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ
economico finanziario, applicazione eventuale
delle riduzioni ai costi massimi (rid. 4.6) e in
generalela sceltadei vari coefficienti di sharinge
produttività è conseguente ad una conoscenza
precisa del servizio, della qualità dello stesso,
degli obiettivi di RD% e riciclaggiooltre che delle
modalitàdi rendicontazionedei costidel gestore.

Gestori

ETC

Comune

41



Cost i  
MTR

Riduzione 4.6 
costi massimi

E EF

Limite alla 
Crescita

Istanza
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Riduzione  disposta  dal  ETC al  riconoscimento  di  alcune componenti  di  
costo  (riduzione  4.6 del.  n° 363/21)

4.6  In  attuazione  dellõarticolo  2,  comma  17,  della  legge  481/95,  le  

entrate   tariffarie  determinate  ai sensi del  MTR-2 sono considerate  come 

valori  massimi . È comunque possibile, in  caso di  equilibrio  economico  

finanziario  (EEF) della  gestione , applicare  valori  inferiori,  indicando,  con 

riferimento  al PEF, le componenti  di  costo  ammissibili  ai sensi della  

disciplina  tariffaria  che non  si ritengono  di  coprire  integralmente , al fine di 

verificare la coerenza con gli obiettivi  definiti .

37

Dalla DELIBERAn. 363-21

LôETCha ampia facoltà di ricorrere alla riduzione

4.6 ma deve sempre verificare attentamente lôEEF 

della gestione



Å Il fondamento della regolazione tariffaria: il principio del cost reflectivity  

Il principio  del  full  cost  recovery  esprime  la  necessità  dellõaderenza delle  tariffe  pagate  dallõutente ai  costi  sostenuti  

dal  gestore : le  tariffe  devono  rispecchiare  i costi  di  investimento  e di  esercizio  del  gestore,  sempre  che  si tratti  di  

costi  efficienti .

Tale principio  cerca  di  coniugare  lõesigenza di  contenimento  della  tariffa  richiesta  allõutente con  quella  di  

sostenibilità  e sviluppo  industriale  del  servizio: lõutente è chiamato  a  contribuire  alla  copertura  dei  costi  operativi  ed  

a  unõequa remunerazione  del  capitale  investito  per  lõerogazione del  servizio.

Nel  settore  rifiuti urbani  i costi  riconoscibili  in tariffa  devono  essere:

- ammissibili , ossia riferiti  alle  attività  che  ricadono  allõinterno del  perimetro  regolato  
(servizio integrato  di  gestione  rifiuti urbani  o dei  singoli  servizi che  lo compongono : 

spazzamento  e lavaggio ; raccolta  e trasporto ; gestione  tariffe  e rapporti  con  gli 

utenti ; trattamento  e recupero ; trattamento  e smaltimento),  ad  esclusione  di  quelli  

che  ricadono  nelle  poste  rettificative . 

- effettivi , ossia certi,  verificabili  e risultanti  da  fonti  contabili  obbligatorie .

- efficienti ,  ossia congrui  rispetto  alla  prestazione .

La verifica  di  tali  condizioni  è demandata  allõEnte territorialmente  competente  (Ente 

di  governo,  ove  costituito  e operativo,  oppure  Comune  o altro  ente  individuato  dalla  

normativa)  e confluisce  nellõattivit¨ di  validazione .

VALIDAZIONE: verifica 
della completezza, 
coerenza e congruità 
dei dati e delle 
informazioni necessari 
ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
piano economico 
finanziario.

I costi ammissibili sono di tre tipologie:  1. costi operativi, 2. costi di capitale e 3. costi di 
conguaglio (riferiti ad annualità pregresse).

Il fondamento della regolazione tariffaria: il principio del cost reflectivity  



Raccolta e 

trasporto dei 

rifiuti urbani

Gestione tariffe 

e rapporti con 

gli utenti

Spazzamento e 

lavaggio delle 

strade

Trattamento 

e recupero 

dei rifiuti 

urbani
Trattamento e 

smaltimento dei 

rifiuti urbani

Il perimetro del servizio

Lôambitodi applicazione del MTR-2 è il servizio integrato di gestione dei rifiuti 

urbani e simili, anche differenziati ovvero dei singoli servizi che lo compongono.

Perimetro del 

servizio

Nel    documento    di 
pagamento che 

perviene al cittadino
deve essere indicato 

separatamente il   
costo   riferito   alle 

attività esterne al ciclo 
dei rifiuti, in modo che 
ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎŀǇǇƛŀ con 
chiarezza cosa sta 

pagando.

Derattizzazione

Micro raccolta 

amianto

Disinfestazione 

zanzare

Defissionedi 

manifesti 

abusivi

Spazzamento 

e sgombero 

neve

Gestionedei 

servizi 

igienici 

pubblici

Gestione

del verde

pubblico

Cancellazione 

scritte 

vandaliche Manutenzione 

fontane



Cosõ¯ lõ Equilibrio Economico Finanziario (EEF)
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Lõequilibrio economico  è condizione  essenziale  per  il  funzionamento  

dellõimpresa; si  realizza  quando  i  ricavi  coprono  i  costi  e residua  per  

differenza  una  marginalità,  che  rappresenta  lõutile.

Con il  termine  òequilibrio finanziarioó si  intende  invece   la capacità  mantenuta  

nel  tempo  da parte  di  unõimpresa  di  disporre  del  capitale  monetario  necessario  

per  far   fronte  agli  obblighi  di  pagamento  (per investimenti,   servizi,  

remunerazione  del  capitale,  etc.) attraverso  la liquidità  generata  , da 

realizzi,  o mediante  nuovi  finanziamenti  resi  economicamente  sostenibili  dai  ricavi  

della  gestione,  realizzando  quindi  la  condizione  che  consente  allõimpresa di  

mantenere  sempre  in  equilibrio  le  entrate  e le  uscite  monetarie  senza  

compromettere  lõequilibrio economico .



La verifica dellôequilibrioeconomico finanziario e la collaborazione con il gestore
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Il limite alla crescita tariffaria ( ) rispetto allôanno 

precedente, per gli anni dal 2022 al 2025, non può 

superare, un valore determinato da Arera

ARERA,inoltre, chiarisce che il limite si applica con riferimento al totale
delle entrate tariffarie relative al singolo ambito tariffario e non al singolo
corrispettivo dovuto a ciascun gestore: nel caso in cui vi siano più gestori
operanti in uno specifico ambito tariffario, pertanto, ƭΩ9¢/dovrà valutare
quale sia la specifica dinamica di variazione del corrispettivo del singolo
gestore, in modo da garantire che il corrispettivo complessivorispetti
il limite alla crescita.

Il Limite alla crescita tariffaria

Il limite alla crescita è la 
condizione che vincola 

ÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ
complessivo dei costi



dove:

” ὶὴὭ ὢ ὗὒ ὖὋ 

Tasso di 

inflazione 

programmata 

(2,7%)

Coefficiente per 

il miglioramento 

della qualità

Coefficiente 

connesso alle 

modifiche del 

perimetro 

gestionale

Coefficiente di recupero di 

produttività

(0,1%õ0,5%)

ВὝ

ВὝ
ρ ” 

LIMITE ALLA 
CRESCITA ANNUALE

Due ulteriori parametri:

ī ὅρρφ per tenere conto delle necessità di copertura delle 

componenti ὅὕ ȟ ȟ e ὅὕ ȟ ȟ 

- ╒╡╘╪
 che intercetta i maggiori oneri sostenuti riconducibili alla 

dinamica dei prezzi dei fattori di produzione nel 2022 e 2023. 

Tale coefficiente può essere valorizzato entro il limite del 7%, 

non potendo comunque il parametro ” assumere valore 

superiore a quello risultante dalla formula

Determinazione del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 2024 -2025

PERIMETRO GESTIONALE (ὖὋ )

Nessuna variazione nelle 

attività gestionali

Presenza di variazioni nelle 

attività gestionali
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Schema I Schema II

Fattori per calcolare il limite:

ὖὋ π

ὗὒ π

Fattori per calcolare il limite:

ὖὋ  3%

ὗὒ π

M
ig

li
o

ra
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e
n

to
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e
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i 
q

u
a

li
tà

Schema III Schema IV

Fattori per calcolare il limite:

ὖὋ π

ὗὒ τϷ

Fattori per calcolare il limite:

ὖὋ  3%

ὗὒ τϷ

8 7



Parametri Limite alla crescita tariffaria (art. 4 MTR)

Parametro Note Valore Min-Max

►▬░╪ Inflazione programmata 2,7%

X Recupero produttività 0,1-0,5%

QLa Miglioramento Qualità 0-4,0%

PGa Modifiche Perimetro 0-3,0%

C116 Scostamenti decreto 116 0-3,0%

CRIa Dinamica Prezzi 0-7%

Limite alla crescita 9,6%

new

new

new
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Lõistanza per il superamento del limite della crescita (4.6 MTR2)

Ove gli ETC ritengano necessario - per assicurare il raggiungimento dei previsti miglioramenti di qualità (QL) ovvero per
sostenere il processo di integrazione delle attività gestite (PG) - il superamento del limite alla crescita annuale delle entrate
tariffarie, i medesimi presentano cnnҲCwvqtkvּכuna relazione attestante :

Å le valutazioni di congruità compiute sulla base delle risultanze dei fabbisogni standard di cui cnnҲctvkeqnq1, comma 653, della
legge n. 147/13 (ovvero, per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano, sulla base del costo
medio di settore come risultante fcnnҲwnvkoqrapporto fgnnҲKURTC+e nҲcpcnkukdelle risultanze che presentino oneri
significativamente superiori ai valori standard;

Å le valutazioni in ordine cnnҲgswknkdtkqeconomico-finanziario delle gestioni, con specifica evidenza degli effetti di eventuali valori
di picco degli oneri attribuibili alle componenti ὅὝὛὥeὅὝὙὥ;

Å nҲghhgvvq relativo alla valorizzazione del fattore  di sharing ὦ in corrispondenza fgnnҲguvtgoqsuperiore fgnnҲkpvgtxcnnq;

Å le valutazioni relative agli eventuali oneri aggiuntivi relativi ad incrementi di qualità nelle prestazioni o a modifiche nel
perimetro gestionale;

Å Le valutazioni relative alla allocazione temporale dei conguagli sulla base di quanto previsto al comma 17.2 (rimodulazione
dei conguagli).

Qualora nҲGpvgterritorialmente competente accerti eventuali situazioni di squilibrio
economico -finanziario, il medesimo provvede a declinare puntualmente le modalità
volte a recuperare la sostenibilità efficiente della gestione, declinandone gli effetti
pgnnҲcodkvqdel PEFpluriennale, eventualmente presentando una revisione infra periodo
della predisposizione tariffaria

110



I COSTI OPERATIVI DI GESTIONE DI NATURA PREVISIONALE

Componente di natura previsionale, destinata alla copertura degli scostamenti 

attesi  rispetto ai valori di costo effettivi dellõanno di riferimento, riconducibili 

alle novità  normative introdotte dal D. Lgs. 116/20 in materia di 

qualificazione dei rifiuti prodotti da  utenze non domestiche, nonché di 

possibilità per tale tipologia di utenza di conferire i  rifiuti urbani al di fuori del 

servizio pubblico. Tale componente può assumere valore  positivo o negativo.

In particolare si riferiscono a:

ÅEventuali incrementi/riduzioni delle quantità di rifiuti gestiti ovvero ad attività

aggiuntive/minori attività, ove la nuova qualificazione dei rifiuti prodotti da 

utenze non  domestiche come "rifiuti urbani" interessi un insieme più 

ampio/più contenuto di quello  delineato in virtù del previgente regime di 

assimilazione disciplinato a livello locale

ÅEventuali riduzioni della quantità di rifiuti gestiti per effetto della scelta di 

talune utenze

non domestiche di conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti 

urbani,  ovvero al mantenimento di una capacità di gestione di riserva per far 

fronte alla gestione  dei rifiuti prodotti da utenze non domestiche 

nell'eventualità che le medesime facciano  poi richiesta di rientrare nel 

perimetro di erogazione del servizio .

Componente di natura previsionale

destinata alla

copertura

degli oneri variabili attesi connessi

al conseguimento di target

riconducibili a:

Åmodifiche del perimetro gestionale ovvero

dei processi tecnici gestiti,

Åintroduzione di standard e livelli

qualitativi migliorativi (o ulteriori)

rispetto a quelli minimi fissati dalla

regolazione .

Componente di natura 

previsionale, per la  copertura di 

eventuali oneri variabili  

aggiuntivi riconducibili 

allõadeguamento agli  standard e ai 

livelli minimi di qualità che  

verranno introdotti dallõAutorit¨, 

ove non  ricompresi nel previgente 

contratto di servizio.

Analoga previsione vale per COI, CO116 e CQ che sono 

rappresentati anche nella TF



Fattore e parametro di sharing dei ricavi

Parametro per la determinazione del fattore di sharing dei proventi derivanti dai 

corrispettivi riconosciuti ai sistemi collettivi di compliance, è quantificato dallôEnte 

territorialmente competente sulla base delle valutazioni (soddisfacenti/non 

soddisfacenti) dal medesimo compiute in merito:

Åal rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti ( 1ᴜ,a), anche tenuto conto

della coerenza tra la percentuale di raccolta differenziata conseguita e gli obiettivi

ambientali comunitari;

Åal livello di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo
( 2ᴜ,a), anche tenuto conto della percentuale di frazioni estranee rilevata nella 
raccolta differenziata e della frazione effettivamente avviata a recupero

Fattore di sharing dei 

proventi, il cui valore è 

determinato dallôETC-

nellôambitodellôintervallo 

[0.3,0.6] - in ragione del 

potenziale contributo 

dellôoutputrecuperato al 

raggiungimento dei target 

europei.

Si riducono i «gradi di 

libertà» rispetto a MTR1

34



Quantificazione dello sharing

b=(0,3)massimo 
beneficioal gestore

b=(0,6)minimo 
beneficioal gestore

30%

60%

Quotadetratta dai costidel PEFsui ricavidai rifiuti nel libero 
mercato= ( , )

Utenti Gestore

70%

40%
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Quantificazionedello sharing
˖ è determinatoŘŀƭƭΩ9¢/in coerenzaconle valutazionicompiuteai fini della 
determinazionedei parametri 1, e 2,

Quota detrattadai costidel PEFsuiproventi dai sistemidi compliance

= (1 + ὥ̟) sc,a

b=(0,3)massimo 
beneficioal 

gestore

b=(0,6)minimo 
beneficioal 

gestore

Performanceelevate ὥ̟=0,1

(1 +˖ )=1,1

Utenti

33%

66%

Gestore

67%

34%

Performancebasse̟ ὥ=0,4

(1 +˖ )=1,4

Utenti

42%

84%

Gestore

40%

16%
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La principale innovazione è rappresentata dal passaggio da un PEF annuale a uno pluriennale, che copre la durata del secondo periodo 
regolatorio

MTR2- La pianificazione economico finanziaria pluriennale

üIl PEF dovrà avere una durata pluriennale (2022-2025), al fine di garantire ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ economico-finanziario della gestione e di valorizzare 

la programmazione di carattere economico-finanziario individuando:

a) la definizione del fabbisogno di investimenti per il quadriennio 2022-2025, determinato in base alle scelte della pianificazione 

regionale per il riequilibrio dei flussi fisici e in rapporto al valore delle infrastrutture esistenti.

b) la descrizione degli interventi previsti nel quadriennio per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale individuati 

dalla programmazione nazionale e regionale

c) la descrizione degli interventi realizzati e degli obiettivi conseguiti in termini di sviluppo infrastrutturale e incremento della capacità 

impiantistica e ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ambientale.

üAggiornamento a cadenza biennale delle predisposizioni tariffarie.

üuna eventuale revisione infra-periodo della predisposizione tariffaria, qualora ritenuto necessario ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ territorialmente competente 

(ETC), che potrà essere presentata in qualsiasi momento del periodo regolatorio al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da 

pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano.
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Å La regolazione tariffaria: gli attori, la documentazione

Gli Attori del Pef Tari ed Impianti

GLI ATTORI: 

ü gestore/i, Ente territorialmente competente e Autorità (art. 7.1 deliberazione 363/ 2021)

LA DOCUMENTAZIONE DEL PEF TARI/TARIFFA CORRISPETTIVA (determina DRIF 2/ 2021): 

1. tool di calcolo (comprensivo del foglio PEF quadriennale): allegato 1

2. relazione di accompagnamento: allegato 2

3. dichiarazione di veridicità: allegato 3 (per soggetti privati) e allegato 4 (per comuni) 

GLI ATTORI: 

ü gestore, Soggetto competente e Autorità (art. 7.2 deliberazione 363/ 2021)

LA DOCUMENTAZIONE DEL PEF IMPIANTI (determina DRIF 1/ 2022): 

1. PEF quadriennale: allegato 1

2. relazione di accompagnamento: allegato 2

3. dichiarazione di veridicità: allegato 3 (sia per soggetti privati che per comuni)

NB. ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ dei modelli di toll/pef, relazione di accompagnamento e dichiarazione di 
veridicità è OBBLIGATORIO



La regolazione tariffaria: il procedimento

IL PROCEDIMENTO

1. il Gestore ha il compito di elaborare il PEF «grezzo» garantendo la verità dei dati e delle informazioni utilizzati

2. ƭΩEnte territorialmente competente valida, ossia garantisce la completezza, congruità e coerenza dei dati e delle 
informazioni inserite dal Gestore rispetto al MTR-2, determina i parametri necessari al completamento del PEF, verifica la 
sussistenza o meno ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ economico-finanziario ed approva la proposta di PEF da sottoporre ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ.

3. ARERA verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e
 A. In caso di esito (pienamente) positivo                                APPROVA
 B. In caso di esito non pienamente positivo                      APPROVA E DISCIPLINA GLI EFFETTI ALLA LUCE 
      DELLA NORMATIVA VIGENTE IN ¦bΩh¢¢L/! DI  
     TUTELA 59[[Ω¦¢9b½! (es. conguagli «correttivi»   
     nel primo PEF utile)



Gli impianti minimi: definizione

Dƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ άƳƛƴƛƳƛέ ǎƻƴƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƴƻƴ 
integrati nel gestore della raccolta e, 
tuttavia, individuati come indispensabili 
per la chiusura del ciclo dei rifiuti in 
ambito regionale.

il PNGR esplicita che gli impianti di 
ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ άƳƛƴƛƳƛέ 
vengono individuati, quando la loro 
capacità di trattamento viene offerta 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŏƻƴ ǊƛƎƛŘƛǘŁ 
strutturali, vale a dire connotato da un 
ampio e stabile eccesso di domanda e da 
un limitato numero di operatori 
presenti.

Sono soggetti a regolazione dei costi 
riconosciuti e delle tariffe. Tali tipologie 
di impianto, al pari di quelli integrati, 
sono sottratte al libero gioco della 
concorrenza nei mercati del trattamento 
e dello smaltimento dei rifiuti, in quanto 
soggetti ad una pianificazione regionale 
dei flussi di rifiuti conferiti e a una 
fissazione delle tariffe di accesso. 

Sono individuati dalle Regioni con una 
previsione biennale 2024-25
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La regolazione ARERA: un percorso ad 
ostacoli

2021 2023 2024

Delibera ARERA 363/21 
introduce la regolazione 
tariffaria per impianti 
minimi periodo 2022-2025

Sentenze del Consiglio di Stato 
sui ricorsi alcuni operatori 
avverso la deliberazione 
363/2021/R/RIF

Con delibera ARERA 7/24 
ottemperanza sentenze 
Consiglio di Stato si riavvia la 
regolazione tariffaria a 
decorrere da 2024



La regolazione  tariffaria  degli  impianti  di  trattamento  RU: le tipologie  di  impianti  assoggettati  a  regolazione

Tipi di filiera
Impianti di chiusura 

integrati

Impianti di chiusura 

ciclo ï minimi

Impianti di chiusura 

ciclo - aggiuntivi

G
ra

d
o

 d
i 

in
te

g
ra

z
io

n
e

Gestore integrato

Regolazione tariffaria tout 

court con incentivazione 

(tramite perequazione) in 

funzione della gerarchia

Gestore                   

non integrato

Compostaggio/ 

digestione 

anaerobica

Regolazione tariffe/costi 

e perequazione, con 

incentivi a favore di chi 

conferisce

No regolazione tariffaria 

tout court, ma obblighi di 

trasparenza sulle 

condizioni di accesso

Incenerimento         

(con recupero 

energia - R1)

Regolazione tariffe/costi 

e perequazione, con 

incentivi limitati a 

favore di chi conferisce

No regolazione tariffaria 

tout court, ma obblighi di 

trasparenza sulle 

condizioni di accesso

Discarica/ 

Incenerimento    

(senza recupero 

energia - D10)

Regolazione tariffe/costi 

e perequazione, con 

disincentivi per chi 

conferisce

No regolazione tariffaria 

tout court, ma obblighi di 

trasparenza sulle 

condizioni di accesso e 

disincentivi per chi 

conferisce

Gestore integrato è 
definito come il 
gestore di uno o più 
dei servizi a monte 
del ciclo dei rifiuti 
che, gestendo 
anche uno o più dei 
servizi a valle, è 
tenuto a stratificare 
i propri impianti di 
chiusura del ciclo.

Sono assoggettati a regolazione anche gli impianti intermedi, ossia gli impianti 
(TM o TMB) da cui provengono flussi indicati come in ingresso a impianti di 
chiusura del ciclo minimi

Regolazione confermata con Delibera 23 gennaio 2024 7/2024/R/ rif Ottemperanza alle sentenze del Consiglio di Stato, 

Sezione Seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023, in materia di regolazione tariffaria degli impianti di 

trattamento di rifiuti, di cui alla deliberazione dellõAutorit¨ 363/2021/R/rif, e ulteriori disposizioni attuative



La determinazione  delle  tariffe  di  accesso  agli  impianti
Il procedimento ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t9C Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŝ ŀƴŀƭƻƎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ŎŘΦ pef gestione 
(ossia finalizzato alla definizione delle entrate ammissibili a riconoscimento TARI o Tariffa corrispettiva: 
- ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ όƻǎǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƳƛƴƛƳƻ ƻ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻύΤ
- validazione e determinazione delle tariffe da parte del soggetto competente (Regione o altro ente dalla stessa individuato);
- approvazione da parte di ARERA. 

GLI ATTI: 
- Piano economico finanziario biennale 
- Relazione di accompagnamento
- Dichiarazione di veridicità.

Termine 30 
giugno 2024

Le regole per le tariffe di accesso agli impianti dal 01-01-2024:
- provvisoriamente si applicano le strutture tariffarie previgenti;
- dopo la definizione della predisposizione tariffaria da parte del soggetto competente, 
applica le tariffe dallo stesso determinate.
- la differenza tra le tariffe provvisorie e quelle definite dal soggetto competente è oggetto 
di conguaglio (tariffario).

Fino ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ da parte di ARERA si applicano quali 
prezzi massimi (e quindi come tariffe di accesso) quelli 
determinati dagli organismi competenti (articolo 7.8 delibera 
363/2021)



Aggiornamento MTR -2: sintesi del parametri oggetto di aggiornamento

Aggiornamento dati di bilancio

La determinazione delle tariffe per l'anno 2024 viene aggiornata con i dati di bilancio relativi all'anno 2022, mentre la determinazione delle tariffe per l'anno 

2025 viene aggiornata con i dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all'anno 2023 o, in mancanza, con quelli dell'ultimo bilancio disponibile, salvo le 

componenti per le quali è esplicitamente ammesso un dato previsionale

Parametri per l'aggiornamento dei costi 
operativi

Parametro Valore

I2023 4,5%

I2024 8,8%

I2025 0%

Parametri per l'aggiornamento dei costi di capitale

Parametro Valore

dfl2023/2022 1,034

dfl 2024/2023 1,028

difl 2025/2024 1

Livello di gearing 0,5

Basset ciclo integrato 0,45

Basser impianti di 
trattamento

0,5

DETERMINA 1/DTAC:
Possibilità recupero del conguaglio riconducibile agli 
scostamenti tra i costi riconosciuti in sede di prima 
approvazione della predisposizione tariffaria 2022-
2025, con riguardo all'annualità 2023 e 
riquantificabili considerando il tasso di inflazione /

Aggiornato con deliberazione 487/2023/R/rif, che prevede, con riferimento al tasso di 
remunerazione, che sono fatti salvi eventuali successivi aggiornamenti che tengano 
conto delle determinazioni in merito all'attivazione del meccanismo di trigger di cui 
all'articolo 8 del TIWACC (del 614/2021/R/COM)



Epr e costi efficienti

I regimi  di  responsabilità  estesa  del  produttore  sono  volti  ad  

assicurare  che  ai  produttori  di  prodotti  spetti  la  responsabilità  

finanziaria  o quella  finanziaria  e operativa  della  gestione  della  

fase  del  ciclo  di  vita  in cui  il prodotto  diventa  un rifiuto , incluse  

le  operazioni  di  raccolta  differenziata,  di  cernita  e di  recupero  o 

di  smaltimento . 

Vuol  dire  che  i produttori  «pagano»  per  la  raccolta  e il 

trattamento  del  rifiuto  derivante  dal  prodotto  che  hanno  

immesso  sul mercato  quando  questo  esaurisce  la  sua funzione .



Costi della raccolta differenziata Art 178 ter dlgs  152/06

3 I produttori, in adempimento ai propri obblighi derivanti dalla responsabilità estesa del 

produttore, versano un contributo finanziario affinché' lo stesso: 

a) copra i seguenti costi per i prodotti che il produttore immette sul mercato nazionale: 

ï 1) costi della raccolta differenziata di rifiuti e del loro successivo trasporto; 

ï 2) costi della cernita e del trattamento necessario per raggiungere gli obiettivi dellõUnione in 
materia di gestione dei rifiuti tenendo conto degli introiti ricavati dal riutilizzo, dalla vendita 

dei rifiuti derivanti dai propri prodotti, dalla vendita delle materie prime secondarie ottenute 

dai propri prodotti e da cauzioni di deposito non reclamate; 

ï 3) costi necessari a raggiungere altri traguardi e obiettivi di cui al comma 1, lettera b); 

ï 4) costi di una congrua informazione agli utilizzatori dei prodotti e ai detentori di rifiuti a norma 
del comma 1, lettera e); 

ï 5) costi della raccolta e della comunicazione dei dati a norma del comma 1, lettera c); 

c) non superi i costi che sono necessari per fornire servizi di gestione dei rifiuti in modo efficiente in 

termini di costi. Tali costi sono stabiliti, sentita lõAutorit¨ di regolazione per energia, reti e ambiente 

(ARERA), in modo trasparente tra i soggetti interessati.  

4é Il principio della copertura finanziaria dei costié pu¸ essere derogato, previa autorizzazione del 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, é, a condizione che:ééé d) e a 

condizione che i rimanenti costi siano sostenuti da produttori originali di rifiuti o distributori. 

5. La deroga non può essere utilizzata per ridurre la quota dei costi sostenuti dai produttori di prodotti 

nell'ambito dei regimi di responsabilità estesa del produttore istituiti prima del 4 luglio 2018.

Accordo di comparto



Art 222 del 152/06 Organizzazione della raccolta differenziata

Gli  Enti di  governo  d'ambito  territoriale  ottimale,  ove  costituiti  ed  operanti,  ovvero  i Comuni,  

organizzano  sistemi  adeguati  di  raccolta  differenziata  in modo  da  permettere  il raggiungimento  

degli  obiettivi  di  recupero  e di  riciclaggio  (é). In particolare : (é) b)  garantiscono  la gestione  della  

raccolta  differenziata,  del  trasporto,  nonché  delle  operazioni  di  cernita  o di  altre  operazioni  

preliminari  (é). 

2. I servizi ..sono  prestati  secondo  i criteri  di  efficacia,  efficienza  ed  economicità,  nonché  

dell'effettiva  riciclabilità,  sulla  base  delle  determinazioni  in merito  ai  costi  efficienti  dell'Autorità  di  

regolazione  per  energia,  reti  e ambiente  (ARERA). I costi  necessari  per  fornire  tali  servizi di  gestione  

di  rifiuti sono  posti  a  carico  dei  produttori  e degli  utilizzatori  nella  misura almeno  dell' 80 per  cento . 

Tali somme  sono  versate  nei  bilanci  dei  Comuni  ovvero  degli  Enti di  Gestione  Territoriale  Ottimale,  

ove  costituiti  e operanti  nella  gestione  del  ciclo  integrato  dei  rifiuti, al  fine  di  essere impiegate  nel  

piano  economico  finanziario  relativo  alla  determinazione  della  tassa sui rifiuti (TARI)ó.



+

Ricavi realizzati dal 

conferimento degli 

imballaggi ai sistemi di 

compliance

Ricavi realizzati dalla vendita 

degli imballaggi al di fuori dei 

sistemi di compliance

+ +

Quota dei costi 

operativi della raccolta 

differenziata connessi 

agli imballaggi

Quota dei costi 

operativi comuni 

attribuibili alla raccolta 

differenziata degli 

imballaggi

Quota dei costi di 

capitale attribuibili alla 

raccolta differenziata 

degli imballaggi

I ricavi ed i costi nellõaggiornamento del Mtr-2

Ricavi dalla 
vendita 
degli 
imballaggi

Costi della raccolta 
differenziata degli 
imballaggi

I servizi della raccolta differenziata degli imballaggi sono prestati secondo i criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità, nonché dell'effettiva riciclabilità, sulla base delle determinazioni in merito ai costi efficienti 
dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA). I costi necessari per fornire tali servizi di gestione 
di rifiuti sono posti a carico dei produttori e degli utilizzatori (nella misura almeno dell'80 per cento.) 



Cronoprogramma costi della raccolta e monitoraggio

Inserire costi 
raccolta 

imballaggi nel 
pef in coerenza 
con la norma

2024

nuovo accordo di 
comparto sulla 

base del principio 
chi inquina paga  

per definire 
contributo 

produttori in 
relazione ai costi 

della raccolta 
differenziata 

inseriti nei pef

Entro 
31/12/2024

monitoraggio 
della copertura 
dei costi con i 

contributi 
definiti nel 

nuovo accordo 
di comparto

2026

Vanno inseriti nel Pef in maniera integrale sia i costi della raccolta differenziata degli imballaggi 
che gli incassi, sono da evitare sottostime derivanti da compensazioni



Ammontare dei contributi CONAI 2022  dati dal XIII RAPPORTO RACCOLTA DIFFERENZIATA E RICICLO

Totale costo lordo gestione rifiuti 

P­g_ t 6±_}t_ ÉÈùÍ ~}j ĭ

I contributi attuali 
provenienti da Consorzi  si 
aggirano intorno ai 700 
milioni di euro e sono  
basati sui maggiori oneri 
cioè sui costi differenziali 
rispetto alla raccolta dei 
rifiuti  solidi urbani

Ricavi realizzati dal 

conferimento degli 

imballaggi ai sistemi di 

compliance



Osservatorio Anci Conai
Sito www.osservatorioraccoltadiffereziata.it

68

N.B. esiste un sito analogo per Coripet: 
http://bancadaticoripet.anci.it/



DOCUMENTO PER LA CONSULTAZIONE  214/2023/R/RIF Il grado di copertura attuale stimato da Arera è il 42%

I costi da porre alla base della trattativa sono per Arera circa 1,5 miliardi di 
euro ( Da una stima Utilitalia i costi sarebbero circa 2 Miliardi di euro



Determinazione del valore dellõindicatore Ha
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Costo della raccolta differenziata: dai maggiori oneri al riconoscimento pieno dei costi 

costo operatori impiegati 
direttamente nella raccolta;

costo infrastrutture (inteso per la 
parte utilizzata per la frazione);

Autoparco / 
Parcheggio

Aree trasbordo 
/trasferenza

Centri di 
raccolta 

Costo automezzi
Quota ammortamento 

o leasing
Assicurazion

e/tasse
Carburante Manutenzione

Costo attrezzature (Sacchi a perdere, 
Bidoncini, Scarrabili, Campane, 

Cassonetti, etc)

Acquisto materiale di 
consumo o 

ammortamento

manutenzione (automezzi 
ed attrezzature)

Costo gestione raccolta
Hardware e 
Software

Gestione 
documental

e

Costo servizi esterni raccolta (se non si 
hanno dati analitici si prende il totale)

Costo avvio a riciclo (intesi come tutti i costi 
sostenuti che vanno dalla raccolta alla 

valorizzazione finale)

Stoccaggi 
intermedi

preselezione
/cernita

Selezione 
Smaltimento 

scarti
Trasporti e 

movimentazioni

Costi da inserire nel Crd  (al lordo da eventuali ricavi):

Ruolo nodale 
assume la 
corretta 
compilazione 
dei costi della 
raccolta 
differenziata 
imballaggi 
ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳ
ento del Mtr-2

N.B. Non vanno duplicati costi già inseriti nei 
costi comuni CC o nei costi di investimento 
Ck
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Conteggio costi della raccolta ed incassi

Recupero energia

Gestore

CC

cernita e 

pressatura

CSS

Selezione per 

polimero e 

colore

Flusso materiale Flusso monetario

Discarica

Riciclo

monomateriale

Multimateriale ed 
eventuale 
cessione di delega

Gestore o comune paga 

CC il corrispettivo per 

servizio di cernita o 

eventualmente si 

compensano spese con 

incassi
CORRISPETTIVO 

COREPLA PER 

ATTIVITAô 

SELEZIONE

COREPLA

Comune

Multimateriale ed 
eventuale  
cessione di delega

CORRISPETTIVO COREPLA PER RACCOLTA 

al netto dei costi sostenuti da COREPLA per 

frazione estranea al delegato 

Ricavi realizzati dal 

conferimento degli 

imballaggi ai sistemi di 

compliance

Quota dei costi 

operativi della raccolta 

differenziata connessi 

agli imballaggi



Delega Anci Conai



Subdelega

74

Il delegante sarà il soggetto affidatario del servizio di raccolta dei rifiuti urbani a prescindere 

dalla forma di gestione prescelta (appalto/concessione a terzi, società mista, società in house).

2 Il subdelegato dovr¨ essere in possesso dei requisiti indicati nellôAllegato Tecnico Imballaggi in

Plastica e nella Convenzione Locale Tipo



Calcolo Eta: default option



Calcolo Eta: default option



Monitoraggio del progressivo miglioramento del grado di copertura dei costi della raccolta differenziata 

tramite lôintroduzionedellôindicatoreɠa

Ricavi riconosciuti ai rifiuti da imballaggio

Costi relativi alla raccolta differenziata dei rifiuti da

imballaggio, comprensivi anche delle pertinenti

quote di costi operativi comuni e di costi di capitale

ID Indicatore
ID

Classe
Classe Obiettivi

Ὄὥ

Grado di 

copertura dei 

costi 

efficienti 

dellaraccolta 

differenziata 

[%]

A Ὄὥ 80% Mantenimento

B 70% Ὄὥ< 80% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,010

C 60% Ὄὥ< 70% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,015

D 50% Ὄὥ< 60% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,020

E 40% Ὄὥ< 50% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,025

F 30% Ὄὥ< 40% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,030

G 20% Ὄὥ< 30% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,035

H 10% Ὄὥ< 20% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,040

I 0% Ὄὥ< 10% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,050

In esito alla quantificazione del valore di

ɠ2024 ,partenza sono  determinati gli

obiettivi annuali sulla base del

posizionamento in una delle classi

A partire dallôannualit¨2026, in caso di

mancato conseguimento degli obiettivi di

miglioramento assegnati nel 2024 e 2025,

sarà valorizzata una

costo

componente  

operativo,incentivante di  

finalizzata a promuovere la

valorizzazione dei materiali derivanti

dai rifiuti urbani, determinata in misura

proporzionale alla distanza dallôobiettivodi

miglioramento

ὃὙὛὅ_ίὭ,ὥ
ὃὋὋ

Ὓὅ_ίὭ,ὥ

Hὥ=
ὅὙὈὃὋὋ

Aggiornamento biennale MTR -2: costi efficienti della raccolta differenziata - indicatore ╗╪

62

Lôindicatoreeta non ha effetti per il biennio 2024-25 nella 
determinazione del PEF

Nella relazione di 

accompagnamento compare il

«Monitoraggio del grado di copertura 

dei costi efficienti della raccolta 

differenziata»

LôETC argomenta in merito alla 

quantificazione del valore di 

partenza ȼ_2024e alla conseguente 

assegnazione degli obiettivi di 

miglioramento/mantenimento 

secondo la collocazione in una delle 

classi (da A ad I) di cui alla tabella 

riportata.

new



Inquadramento generale contratto e bando

2

Schema tipo di contratto di servizio

Deliberazione 385/2023/R/RIF

Schema tipo di bando di gara

Documento per la consultazione 514/2023/R/RIF

Å Definizione di contenuti minimi essenziali 

richiesti dalla normativa vigente

Å Eterointegrazione dei contratti in essere in 

forza del potere riconosciuto allôAutorit¨ 

dalla l. 481/95

Å Illustrazione degli elementi di inquadramento 

generale che lôAutorit¨ intende seguire per la 

definizione dello schema tipo di bando di gara

Obiettivo: definizione di contenuti minimi, volti a garantire maggiore uniformità degli atti che 

disciplinano le procedure per lôaffidamento della gestione integrata dei rifiuti urbani al fine di 

promuovere la concorrenza e migliorare la qualità e l'efficienza assicurando il necessario 

sviluppo degli investimenti e dellôinnovazione in funzione della tutela dell'ambiente, della 

sicurezza e del diritto alla salute dei cittadini

Å Le proposte si concentrano sugli elementi del 

bando di gara in grado di riflettere le peculiarità 

economiche, tecniche e industriali del servizio 

di gestione dei rifiuti (es. importo a base di 

gara, criteri di aggiudicazione offerte)

Å Rinvio al bando tipo per alcuni profili 

relativi ai criteri di determinazione del 

corrispettivo

Art. 7, comma 2 e Art. 15, d.lgs. 201/22

Deliberazione  50/2023/R/RIF 
Art. 203, commi 1-2 TUA e articoli 7 

comma 2 e  24, comma 2, d.lgs. 201/22



Contratto di 
servizi

Å DELIBERAZIONE 3 AGOSTO 2023 

385/2023/R/RIF 

SCHEMA TIPO DI CONTRATTO DI SERVIZIO PER LA 

REGOLAZIONE DEI RAPPORTI FRA ENTI AFFIDANTI E 

GESTORI DEL SERVIZIO DEI RIFIUTI URBANI 

I contratti di servizio in essere devono essere resi conformi allo 
schema tipo di contratto di servizio e trasmessi ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
dagli Enti territorialmente competenti entro 30 giorni 
ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ delle pertinenti determinazioni di 
aggiornamento tariffario biennale 2024-2025 ovvero dal 
termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ della TARI riferita ŀƭƭΩŀƴƴƻ 2024;(ndr 30 luglio 
2024)



Eterointegrazione del contratto in essere con le disposizioni Arera

12.2. Lõapplicazione eteronoma del c.d. MTR  anche per i rapporti contrattuali in corso di esecuzione, 

mediante la sostituzione automatica delle clausole non conformi alla regolazione vigente, non può 

essere condizionata dallõapprovazione dello schema-tipo dei contratti di servizio, giacché questõultimo è il 

precipitato di un obbligo normativo già vigente, assegnato allõAutorit¨ dallõart. 1, comma 527, lettera e), della 

legge n. 205/ 2017 e funzionale alla definizione di formule di contenuto minimo inderogabile, nonché alla 

razionalizzazione dei contenuti negoziali, anche al fine di agevolarne il controllo e lõaggiornamento.

12.3. Nella stessa delibera n. 385/ 2023, peraltro, si sottolinea che òla prerogativa di eterointegrazione dei 
rapporti sottostanti alle fattispecie regolate è un potere riconosciuto con portata generale dalla 
giurisprudenza, come direttamente discendente dalle funzioni e dai poteri riconosciuti allõAutorit¨ 
dalla legge n. 481/ 95, cui espressamente rinvia lõarticolo 1, comma 527, della legge 205/ 17ó.



Organizzazione dello Schema tipo di contratto di servizio

7

PRINCIPALI EVIDENZE

Coordinamento tra la regolazione tariffaria 

applicabile e le clausole contrattuali contenute 

nello schema tipo (con particolare riferimento ad 

estensione della durata dellôaffidamento ed 

istanza di equilibrio economico finanziario)

Estensione, in accoglimento delle osservazioni 

prodotte in consultazione, delle tempistiche di 

adeguamento e trasmissione allôAutorit¨: 

nellôambito della trasmissione delle proposte di 

aggiornamento tariffario biennale per il 

periodo 2024-2025

Contenuti minimi essenziali obbligatoriamente 

richiesti dalla normativa vigente in ordine allo 

schema di contratto di servizio e autonomia 

contrattuale delle Parti nello statuire contenuti 

ulteriori in ragione dei peculiari assetti locali del 

servizio nel pertinente territorio  



Å Definizioni  
1. Ai fini del  presente  decreto  si intende  per : 
a) «enti locali» : gli enti  di  cui  all'articolo  2, comma  1, del  testo  unico  delle  leggi  

sull'ordinamento  degli  enti  locali  di  cui  al  decreto  legislativo  18 agosto  2000 n. 
267; 

Å b)  «enti competenti» : gli  enti  cui  alla  lettera  a),  nonche õ gli  altri  soggetti  
competenti  a regolare  o organizzare  i servizi di  interesse  economico  generale  
di  livello  locale,  ivi  inclusi  gli  enti  di  governo  degli  ambiti  o bacini  di  cui  
all'articolo  3-bis del  decreto -legge  13 agosto  2011, n. 138, convertito,  con  
modificazioni,  dalla  legge  14 settembre  2011, n. 148, e le forme  associative  
traenti  locali  previste  dall'ordinamento ;

14/11/202
3
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DECRETO LEGISLATIVO 23 dicembre 2022 , n. 201 .

 Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. 



DECRETO LEGISLATIVO 23 dicembre 2022 , n. 201 .

 Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

Art. 7 Competenze delle autorità di regolazione nei servizi pubblici locali a rete 

 

  1. Nei  servizi pubblici  locali  a  rete  le autorità  di  regolazione  individuano,  per  gli  ambiti  di  competenza,  i 

costi  di  riferimento  dei  servizi, lo schema  tipo   di  piano  economico -finanziario,  gli  indicatori  e i livelli  minimi  di  

qualità  dei  servizi, anche  ai   fini di  quanto  previsto  dagli  articoli  10, comma  4, 14,  comma   2,  e  17,comma  

2. 

  2.  Negli  ambiti  di  competenza,  le autorità   di    regolazione  predispongono  schemi  di  bandi  di  gara  e 

schemi  di  contratti  tipo .   

3. Gli  enti  locali  o gli  enti  di   governo   dell'ambito   possono  richiedere  alle  competenti  autorità  di  regolazione  

e  all'Autorità  garante  della  concorrenza  e del  mercato  un  parere   circa   i  profili  economici  e concorrenziali  

relativi  alla  suddivisione  in lotti   degli  affidamenti . 

  4. Alle attività di cui al presente articolo si provvede mediante  risorse  umane,   finanziarie   e   strumentali   

disponibili a  legislazione vigente.



Ambito di applicazione, perimetro e durata

7

Il presupposto per lôapplicazione dello schema tipo di contratto è lôesistenza di un affidamento da parte dellôEnte 

territorialmente competente del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (ovvero di una o più attività che lo compongono) 

secondo una delle modalità di gestione stabilite dalla normativa vigente (Cfr. articolo 14 del d.lgs. 201/22) :

- affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica 

- affidamento a società mista

- affidamento a società in house

AMBITO DI APPLICAZIONE (ART. 3)

Non applicabilità contratto di servizio a  meri prestatori dôopera e in generale in tutti i casi in cui il servizio 

sia gestito dallôETC in economia         mancanza di alterità soggettiva tra affidante e affidatario

PERIMETRO (ART. 4) DURATA (ART. 5)

ü In coerenza con perimetro definito da MTR-2

ü Indicazione delle variazioni del perimetro: con 

evidenza della valorizzazione economica delle 

medesime 

ü Attività esterne: definite allôarticolo 1, comma 

1.1, del MTR-2, con separata evidenza in 

apposita sezione del contratto

ü Commisurata al tempo necessario per il recupero 

degli investimenti, facendo riferimento alle vite utili 

regolatorie, ferma restando la disciplina di settore

ü Può essere estesa entro il termine del periodo 

regolatorio pro tempore vigente (ad es. per 

nuove ingenti necessità di investimento o ritardi 

nelle procedure di affidamento), nei limiti previsti 

dalle norme vigenti  



Corrispettivo : Il corrispettivo  relativo  al  servizio  integrato  di  gestione  dei  

rifiuti  ovvero  delle  singole  attività  che  lo compongono  è determinato  

secondo  il metodo  tariffario  pro  tempore  vigente . [INDICARE I CORRISPETTIVI DEL SERVIZIO 

AFFIDATO OVVERO DELLE SINGOLE ATTIVITÀ CHE LO COMPONGONO,  PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO]

Artt  6 e 7 Corrispettivo e Aggiornamento del corrispettivo 
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Aggiornamento  del  corrispettivo : LõEnte territorialmente  competente  garantisce  per  tutta  la 

durata  dellõaffidamento la  coerenza  fra  il corrispettivo  spettante  al  Gestore  e lõammontare 

dei  costi  riconosciuti  dal  metodo  tariffario  pro  tempore  vigente,  assicurandone  
lõadeguamento in sede  di  approvazione  e aggiornamento  della  predisposizione  tariffaria  ai  

sensi dalla  regolazione  vigente .

7.2 Nel rispetto  della  normativa  vigente  eventuali  revisioni del  corrispettivo  in corso  di  

affidamento  possono  essere effettuate  su iniziativa  delle  Parti secondo  le modalità  di  cui  ai  

successivi  commi  26.2 e 26.3.



Modalità di compilazione

Piano Economico Finanziario di Affidamento (artt. 8 -9)

7

Aggiornamento

Å Procedura partecipata tra e gestore ETC (che valida e adotta lo schema proposto dal primo), nel rispetto dei criteri e dei termini stabiliti 

dallôAutorit¨ e per tutta la durata residua dellôaffidamento

Å Lôaggiornamento del Piano deve perseguire lôobiettivo di mantenimento dellôequilibrio economico-finanziario per tutta la durata residua 

dell'affidamento, secondo criteri di efficienza anche in relazione agli investimenti programmati e agli obiettivi fissati

Å Redatto  secondo  lo schema  tipo  definito  dallõAutorit¨ ai  sensi dellõarticolo 7, comma  1, del  d.lgs. 201/ 22, per  gli affidamenti  
assentiti  ai  sensi delle  disposizioni  ivi  previste , per  lõintero periodo  di  durata  dellõaffidamento (riporta  - con  cadenza  annuale  - 
lõandamento dei  costi  di  gestione  e di  investimento,  nonché  la previsione  annuale  dei  proventi  da  tariffa) ; 

Å Si compone  del  piano  tariffario,  del  conto  economico  e del  rendiconto  finanziario  e dovrà  comprendere  almeno  i seguenti  
elementi :

Å Programma  degli  interventi  e piano  finanziario  degli  investimenti  necessari  per  conseguire  gli  obiettivi  del  Servizio affidato , 

anche  in coerenza  con  gli  obiettivi  di  sviluppo  infrastrutturale  individuati  dalle  programmazioni  di  competenza  regionale  e 
nazionale ;

Å Specifica  dei  beni , delle  strutture  e dei  servizi disponibili  per  l'effettuazione  del  Servizio affidato  nonché  il ricorso  eventuale  
all'utilizzo  di  beni  e strutture  di  terzi, o all'affidamento  di  servizi a terzi;

Å Risorse finanziarie  necessarie  per  effettuare  il servizio integrato  di  gestione  ovvero  delle  singole  attività  che  lo compongono

Å Sviluppato  a partire  dalla  valorizzazione  dei  costi  e dei  ricavi  riconosciuti  al  gestore  degli  specifici  servizi e attività  oggetto  di  
affidamento  nel  periodo  di  riferimento  della  predisposizione  tariffaria,  reiterandone  criteri  e valorizzazioni  fino  al  termine  
dellõaffidamento

Å Collegamento  alla  sezione  òTrasparenza dei  servizi pubblici  locali  di  rilevanza  economica  - Trasparenza  SPLó del  portale  
telematico  di  cui  allõarticolo 31 del  d .lgs. 201/ 22



Piano economico di affidamento

87



Mantenimento dellõequilibrio economico-finanziario (artt. 10 -12)

7

ü Istanza di riequilibrio: qualora durante il periodo regolatorio si verifichino circostanze straordinarie ed eccezionali, di entità 

significativa e non previste al momento della formulazione della predisposizione tariffaria tali da pregiudicare l'equilibrio 

economico-finanziario, il gestore presenta all'Ente territorialmente competente istanza di riequilibrio contenente:

- l'esatta indicazione dei presupposti che comportano il venir meno dell'equilibrio economico-finanziario

- la sua puntuale quantificazione in termini economici e finanziari

- la proposta delle misure di riequilibrio da adottare

- ragioni per le quali i fattori determinanti lo squilibrio non erano conosciuti o conoscibili al momento della formulazione della 

predisposizione tariffaria

- le iniziative messe in atto per impedire il verificarsi dei fattori determinanti lo scostamento

üMisure di riequilibrio: una volta esperite le azioni previste dalla 

regolazione tariffaria pro tempore vigente per il superamento del 

limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie e nel caso in cui le 

misure di risanamento attivabili non siano sufficienti a preservare i 

target stabiliti: 

- revisione degli obiettivi assegnati al gestore, comunque garantendo il 

raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché il 

soddisfacimento della complessiva domanda degli utenti

- modifica del perimetro o estensione della durata dell'affidamento, 

ovvero altre modifiche delle clausole contrattuali, ove ne ricorrano i 

presupposti previsti dalla normativa vigente e dal presente contratto 

- eventuali ulteriori misure definite dalle Parti

üProcedura per la determinazione e lôapprovazione 

delle misure di riequilibrio 

- l'Ente territorialmente competente decide 

sull'istanza di riequilibrio presentata dal Gestore entro 

sessanta giorni e trasmette all'Autorità la propria 

determinazione

- l'Autorità verifica la coerenza regolatoria delle misure 

di riequilibrio determinate dall'Ente territorialmente 

competente nell'ambito dei procedimenti di propria 

competenza e nei termini previsti dai medesimi



Contratto di servizio ð obblighi in materia di qualità e trasparenza

7
20



L'Ente territorialmente competente è obbligato a:

a) garantire gli adempimenti di propria competenza previsti dalle disposizioni normative e regolamentari applicabili al 

servizio di gestione dei rifiuti urbani adottando, nei termini previsti, gli atti necessari;

b) adempiere alle obbligazioni nascenti dal contratto al fine di garantire le condizioni economiche, 

finanziarie e tecniche necessarie per la erogazione e la qualità del servizio.
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Ulteriori obblighi dellõEnte territorialmente competente e gestore(14 e 15)

Il  Gestore  è obbligato  a: 

b) raggiungere  i  livelli  di  qualità,  efficienza  e affidabilità  del  Servizio  affidato  da assicurare  all'utenza,  previsti  

dalla  regolazione  dell'Autorità  e assunti  dal  presente  contratto ;

é

d) trasmettere  all'Ente  territorialmente  competente  le  informazioni  tecniche,  gestionali,  economiche,  

patrimoniali  e tariffarie  riguardanti  tutti  gli  aspetti  del  Servizio  affidato,  sulla  base della  pertinente  

normativa  e dei  provvedimenti  dellõAutorit¨;

e) prestare  ogni  collaborazione  per  l'organizzazione  e l'attivazione  dei  sistemi  di  controllo  integrativi  che  

l'Ente  territorialmente  competente  ha  facoltà  di  disporre  durante  il  periodo  di  affidamento ;

f)  dare  tempestiva  comunicazione  all'Ente  territorialmente  competente  del  verificarsi  di  eventi  che  

comportino  o che  facciano  prevedere  interruzioni  dell'erogazione  del  servizio , nonché  assumere  ogni  

iniziativa  per  l'eliminazione  delle  criticità  in  parola,  in  conformità  con  le  prescrizioni  del  medesimo  Ente  

territorialmente  competente ; 

l)  rispettare  gli  obblighi  di  comunicazione  previsti  dalla  normativa  vigente,  dalla  regolazione  dellõAutorit¨ e 

dal  presente  contratto . 

16 .1  Il  Gestore  predispone  con  cadenza  éé una  relazione  contenente  dati  e informazioni  concernenti  

lõassolvimento degli  obblighi  contenuti  nel  presente  contratto  di  servizio .

16 .2 Il  Gestore  si  impegna  a consentire,  in  ogni  momento,  lõaccesso ai  luoghi,  opere  e impianti,  o alla  

documentazione  in  proprio  possesso  attinenti  ai  servizi  oggetto  del  presente  contratto,  ai  fini  dello  



17.1 LõEnte territorialmente competente predispone annualmente, ai sensi delle disposizioni dellõarticolo 28 del Decreto 

Legislativo 201/22, il programma di controlli finalizzato alla verifica del corretto svolgimento delle prestazioni affidate , tenendo 

conto della tipologia di attività, dell'estensione territoriale di riferimento e dell'utenza a cui i servizi sono destinati.

17.2 Il programma di controlli individua lõoggetto e le modalit¨ di svolgimento dei controlli. Rientra nellõambito 

dei controlli anche la verifica dei dati registrati e comunicati dal Gestore allõAutorit¨ e allõEnte territorialmente 

competente anche nellõambito dellõattuazione della regolazione pro tempore vigente.

17.3 Nellõambito dei controlli lõEnte territorialmente competente verifica la piena rispondenza tra i beni strumentali e loro 

pertinenze , necessari per lo svolgimento del servizio.

17.4 Il programma di controlli individua lõeventuale soggetto terzo incaricato di svolgere le attivit¨ di controllo per conto 

dellõEnte territorialmente competente.

Programma ed esecuzione dei controlli (Art 17 e 18)
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LôEnte territorialmente competente effettua le attivit¨ di controllo sulla corretta esecuzione e il rispetto 

del presente contratto da parte del Gestore in coerenza con il programma di cui allôArticolo 17. 



Penali  Articolo  19

ï 19.3 In caso  di  mancato  raggiungimento  da  parte  del  Gestore  degli  obblighi  e standard  
di  qualità  previsti  dal  presente  contratto,  ivi compresi  gli obblighi  e standard  aggiuntivi  
rispetto  alla  regolazione  pro  tempore  vigente , si possono  applicare  al  Gestore  
medesimo,  previa  verifica  in ordine  alle  cause  e alle  correlate  responsabilità,  specifiche  
penali,  i cui  valori  massimi e minimi  sono  raccordati  con  quelli  previsti  dalla  regolazione  
pro  tempore  vigente  per  violazione  degli  standard  corrispondenti . 

ï 19.4 LõEnte territorialmente  competente  comunica  allõAutorit¨ le penali  applicate  al  
Gestore  ai  sensi del  precedente  comma  19.3, per  le successive  determinazioni  di  
competenza . 

Articolo  20 Sanzioni

20.1 LõEnte territorialmente  competente  è tenuto  a segnalare  allõAutorit¨, dandone  

comunicazione  al  Gestore,  i casi  di  violazione  delle  disposizioni  recate  dalla  regolazione  

settoriale  per  i seguiti  sanzionatori  di  competenza .
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Penali e sanzioni (Art 19 e 20)

Schema di contratto 
di servizi prevede 
penali per il 
mancato 
raggiungimento dei 
livelli di qualità



ETC avvia la procedura di  individuazione del nuovo Gestore almeno dodici mesi prima della scadenza naturale del contratto e, nel 

caso di cessazione anticipata, entro tre mesi  dall'avvenuta cessazione

Il Gestore è tenuto a mettere a disposizione tempestivamente i dati e le 

informazioni prodromiche alle successive procedure di affidamento ai 

sensi della normativa vigente

ETC dispone l'affidamento al Gestore entrante 

entro i sei mesi antecedenti la data di scadenza 

dell'affidamento previgente, comunicando 

all'Autorità le informazioni relative all'avvenuta 

cessazione e al nuovo affidatario. 

Verifica rispondenza tra i beni 

strumentali e loro pertinenze, necessari 

per la prosecuzione del servizio e quelli 

da trasferire al Gestore entrante

Ai fini del perfezionamento, ETC, individua con propria deliberazione, il 

valore di subentro del gestore uscente (obbligo di corresponsione 90 

giorni prima dellôavvio dellôaffidamento e sulla base delle informazioni 

trasmesse dal Gestore uscente);

A seguito del pagamento del valore di subentro, il 

Gestore uscente cede al Gestore subentrante tutti 

i beni strumentali e le loro pertinenze necessari 

per la prosecuzione del servizio, come individuati 

dalla ricognizione effettuata d'intesa con l'Ente 

territorialmente competente sulla base dei 

documenti 

Casi di inosservanza

ü Mancato pagamento del valore di subentro: 

prosecuzione gestione ordinaria e investimenti 

improcrastinabili; se perdura inosservanza, sono 

escusse le garanzie al gestore entrante

ü Inosservanza delle previsioni da parte di una delle 

Parti: applicazione di penali

Procedura di cessazione e subentro (art. 22)



Articolo 23 Trattamento del personale 

23.1 Il Gestore entrante garantisce ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ al personale, non dipendente da 
amministrazioni pubbliche, del contratto collettivo nazionale di lavoro del settore 
dell'igiene ambientale, stipulato dalle Organizzazioni Sindacali comparativamente più 
rappresentative, anche in conformità a quanto previsto dalla normativa in materia 
attualmente vigente. 
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Trattamento del personale art 23



26.1 Il presente contratto è automaticamente modificato al verificarsi delle seguenti condizioni che 

modificano e/o integrano le modalità di esecuzione del Servizio affidato e/o degli obblighi che 

gravano su una o entrambe le Parti, in particolare al sopravvenire di: 

- disposizioni legislative nazionali e/o regionali e regolamentari ; 

- provvedimenti di regolazione dellõAutorit¨; 

- provvedimenti di pianificazione e di programmazione , comunque denominati, approvati dagli 

enti competenti ai sensi di legge; 

- modifiche programmate indicate nel presente contratto. 

26.2 Ferma restando la preventiva verifica delle condizioni di ammissibilità delle modifiche in corso 

di esecuzione del contratto previste dalle norme di legge e dai provvedimenti regolatori ratione 

temporis vigenti, è ammessa la modifica del Servizio affidato su impulso delle Parti o di una sola di 

esse. 

[INDICARE LE EVENTUALI ULTERIORI CONDIZIONI DA RICOMPRENDERE IN TALE FATTISPECIE] 

26.3 Le Parti indicano le modalità di aggiornamento del presente contratto al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma 26.2. 

Articolo 26 Modalità di aggiornamento e modifica del contratto 



Schema di bando di gara: Inquadramento generale

Profili di applicabilità dello schema tipo di bando di gara al partenariato pubblico-privato istituzionale

Å Nel documento di consultazione si sviluppa lôorientamento di ricomprendere nellôambito di applicazione dello 

schema tipo di bando di gara non soltanto i casi di affidamento a terzi mediante procedura ad evidenza pubblica, 

ma anche quelli di affidamento a società mista, limitatamente agli aspetti concernenti la selezione del soggetto 

privato

Contenuti dello schema di bando di gara

ÅCostituiscono oggetto di regolazione gli elementi che hanno una caratterizzazione più marcatamente settoriale 

rispetto ai quali è necessario assicurarne la coerenza con le previsioni regolatorie in materia tariffaria e di qualità 

del servizio 
ü Oggetto della gara

ü Condizioni di partecipazione

ü Importo a base di gara

ü Ambito di affidamento

ü Criteri di aggiudicazione/valutazione delle 

offerte

ü Elementi di trasparenza per la concorrenza

ÅSi rinvia alle pertinenti previsioni: i) del Codice dei contratti pubblici per i contenuti di carattere generale in 

relazione ai quali le specificità settoriali non sono sufficienti a giustificare disallineamenti rispetto alla 

disciplina generale; ii)  delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei Criteri Ambientali 

Minimi



Principali contenuti

Oggetto coerente con quanto previsto dal MTR-2

Importo a base di gara definito sulla base dei criteri stabiliti dalla regolazione tariffaria  

rappresentano il riferimento per la determinazione del valore dellôaffidamento (valore massimo delle entrate 

tariffarie come risultanti dal PEFA del gestore uscente adottato dallôETC)

Ambito di affidamento: necessità di coniugare le norme di tutela e di monitoraggio che sostengono 

forme di razionalizzazione e di accorpamento, da un lato, con i principi fondamentali di apertura dei 

mercati alla concorrenza

Individuazione di requisiti partecipazione volti ad assicurare in coerenza con la regolazione 

settoriale la selezione di soggetti con capacità economico-finanziaria adeguata al valore 

dellôaffidamento e in possesso dei relativi requisiti tecnici (rispetto degli obblighi previsti dalla 

regolazione, efficienza ed economicità della gestione ed equilibrio economico finanziario, requisiti 

tecnici)

Introduzione di criteri volti a valorizzare sia la componente tecnica sia la componente economica  

OFFERTA ECONOMICA

Criteri coerenti con  principi e gli obiettivi derivanti dalla normativa eurounitaria 

e nazionale in materia di prevenzione della produzione di rifiuti, preparazione al 

riutilizzo e/o riciclaggio e riduzione dello smaltimento in discarica

Coerenza con le proposte formulate in sede di offerta tecnica (riflessi sia in 

termini di quantificazione dei coefficienti ὗὒ e ὖὋ, sia in termini di 

eventuale quantificazione di costi operativi incentivanti (ὅὕὍȟ e ὅὕὍȟ)

OFFERTA TECNICA



Offerta economica
ÅAlla luce della metodologia tariffaria stabilmente 

adottata, i riflessi delle valutazioni compiute in sede di 

offerta tecnica su costi posti a base di gara possono 

essere di due tipi:

Variazione del valore dei costi riconosciuti al primo 

anno di applicazione del metodo, nonché in altre 

annualità del PEFA

Variazione delle condizioni di adeguamento dei 

costi riconosciuti

ÅTuttavia considerata la struttura dei costi del servizio  di gestione dei rifiuti in cui si riscontra una prevalenza dei costi 

variabili su quelli fissi, taluni mutamenti di scenario potrebbero vanificare qualsivoglia beneficio conseguito in sede di 

gara, qualora si presentasse la necessità di adottare misure di riequilibrio economico-finanziario

Pertanto, si ritiene preferibile far riferimento a condizioni di adeguamento dei costi riconosciuti 

In tale ottica, lôorientamento è quello di prevedere che i partecipanti propongano livelli di recupero di 

produttività, tramite una appropriata quantificazione del parametro ╧╪ (massimizzandolo), tali da 

garantire il rispetto limite annuale di crescita delle entrate tariffarie comunque a fronte di una 

valorizzazione dei coefficienti ╠╛╪ e ╟╖╪ coerente con i miglioramenti delle condizioni di erogazione del 

servizio previsti nellôofferta tecnica



REGOLAZIONE 
QUALITA'

TQRIF 
del.15/22

Contratto di 
servizio del 

385/23

TITR 
del.444/19

Standard 
smaltimento 
e recupero 
del 387/23

Costi 
efficienti RD 
del 389/23 

MTR-2

99

Regolazione della qualità: panoramica 
generale

Sotto il cappello della regolazione della qualità sono disciplinati 
gli aspetti di trasparenza verso gli utenti (TITR), gli elementi di 
qualità contrattuale (TQRIF) e tecnica (TQRIF per continuità e 
sicurezza del servizio e del.389/23 per gli aspetti più tecnici 
legati alla raccolta e al trattamento).
La regolazione della qualità è coordinata alla regolazione 
tariffaria, che consente di ancorare gli aspetti qualitativi del 
servizio ai costi riconosciuti al Gestore, ovvero al quantum 
pagato dagli utenti.
La cornice dentro la quale si innestano tali dinamiche è il 
contratto di servizio.



Delibera 15/202 2/R/rif e Allegato A

TESTO UNICO PER LA 
REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ 

DEL SERVIZIO

DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

(TQRIF)

100 /

50

Il TQRIF si applica dal 
1° gennaio 2023.



[Ω9ƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ Ǝestione dei 
ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛΥ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭΩ9ƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀ ƛn un unico testo 
coordinato i contenuti delle Carte di qualità predisposte dai singoli gestori ciascuno per i servizi di rispettiva competenza. 

[ŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о del TITR sul sito 
web del gestore del servizio integrato, ovvero di ciascun gestore dei singoli servizi che lo compongono, 

Deve:

ω essere conforme alle disposizioni del presente TQRIF,

ωindicare il posizionamento della gestione nella matrice degli schemi regolatori

ωŎƻƴǘŜƴŜǊŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ

ωdegli obblighi di servizio

ωŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ǘŜŎƴƛŎŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ 

ωŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ 

Carta della qualità delibera Arera 15/2022 



[Ω9ƴǘŜ territorialmente competente determina gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica che devono essere rispettati dal 
gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti  urbani, ovvero dai gestori dei singoli servizi che lo compongono, per tutta  
la durata del Piano Economico Finanziario, individuando il posizionamento della gestione nella matrice degli schemi 
regolatori di cui alla seguente tabella, sulla base del livello qualitativo previsto nel Contratto di servizio e/o nella Carta della 
qualità vigente/i che deve essere in ogni caso garantito. 

LΩ9ƴǘŜ territorialmente competente, anche su proposta motivata del gestore, può determinare eventuali obblighi di servizio e 

standard di qualità migliorativi e ulteriori  rispetto a quelli previsti nello schema regolatorio di riferimento. 

Schemi regolatori e prime scadenze 



La carta della qualità del servizio rifiuti
A cura di Francesco Iacotucci

Tabella 2 ς Obblighi di servizio previsti per ciascuno Schema regolatorio

Schema I 
Schema II

contrattuale 
Schema III

tecnica 

Schema IV
Contrattuale 

e tecnica 

!ŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ 
ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ р

SI SI SI SI

aƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ с Ŝ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ тSI SI SI SI
Art 10 e 11. Modalità per la variazione o cessazione del servizio SI SI SI SI

Procedura per la gestione dei reclami, delle richieste scritte di informazioni e di rettifica 
ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƻǊǘƛ ŀŘŘŜōƛǘŀǘƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ моΣ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ мт Ŝ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ му

SI SI SI SI

Art 19 e 22. Obblighi e requisiti minimi dello sportello fisico e online n.a2 SI SI SI

hōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ нл Ŝ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ ннSI SI SI SI
Modalità e periodicità di pagamento, rateizzazione e rettifica degli importi non dovuti di cui 

ŀƭ ¢ƛǘƻƭƻ ± όŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ нуΦоύ
SI SI SI SI

!ǊǘΦ нф Ŝ олΦ hōōƭƛƎƘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊƛǘƛǊƻ ǎǳ ŎƘƛŀƳŀǘŀ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 
di tali servizi

SI SI SI SI

Art 32 Obblighi in materia di disservizi e riparazione delle attrezzature per la raccolta 
domiciliare

SI SI SI SI

Art 35.1 Predisposizione di una mappatura delle diverse aree di raccolta stradale e di 
prossimità

SI SI SI SI

Art. 35.2 Predisposizione di un Programma delle attività di raccolta e trasporto SI SI SI SI
Articoli 35.3 e 35.4 Nelle gestioni che non hanno adottato sistemi di telecontrollo del livello 
Řƛ ǊƛŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƴƻƴ 
ŀǎǎƛŎǳǊƛ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎŜǊǾƛǘƻΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ 

controlli periodici sullo stato di riempimento e di corretto funzionamento delle aree di 
raccolta stradale o di prossimità

n.a. n.a. SI SI

Art 36 Registrazione delle interruzioni del servizio di raccolta e trasporto n.a. n.a. n.a. SI
Predisposizione di un Programma delle attività di spazzamento e lavaggio delle strade di cui 

ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ пнΦм
SI SI SI SI

Registrazione delle interruzioni del servizio di spazzamento e lavaggio delle strade di cui 
ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ по

n.a. n.a. n.a. SI

hōōƭƛƎƘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ пуSI SI SI SI

Obblighi di servizio



Standard generali di qualità contrattuale e tecnica del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

Tabella.1 - Livelli generali di qualità contrattuale e tecnica del servizio di gestione dei rifiuti urbani  

Schema I Schema II Schema III Schema IV 

tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ƛƴǾƛŀǘŜ ŜƴǘǊƻ 
trenta (30) giorni lavorativi 

n.a.1 80% 70% 90%

tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ фΣ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 
entro cinque (5) giorni lavorativi, senza sopralluogo 

n.a. 80% 70% 90%

tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ фΣ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 
entro dieci (10) giorni lavorativi, con sopralluogo 

n.a. 80% 70% 90%

Percentuale minima di risposte alle richieste di variazione e di cessazione del servizio di cui 
ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ мнΣ ƛƴǾƛŀǘŜ ŜƴǘǊƻ ǘǊŜƴǘŀ όолύ ƎƛƻǊƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛ 

n.a. 80% 70% 90%

tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀ ǊŜŎƭŀƳƛ ǎŎǊƛǘǘƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ мпΣ ƛƴǾƛŀǘŜ ŜƴǘǊƻ ǘǊŜƴǘŀ όолύ 
giorni lavorativi 

n.a. 80% 70% 90%

tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǎŎǊƛǘǘŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ мрΣ ƛƴǾƛŀǘŜ 
entro trenta (30) giorni lavorativi 

n.a. 80% 70%- 90%

bŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ рлΦмΣ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǊŜŎƭŀƳƛΣ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƛƴƻƭǘǊŀǘŜ ŀƭ 
ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝκƻ ǎǇŀȊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀǾŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ рмΣ 

entro cinque (5) giorni lavorativi 
n.a. 80% 70% 90%

bŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ рлΦмΣ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ǊƛŎŜǾǳǘŜ Řŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǘŀǊƛŦŦŜ Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ƛƴƻƭǘǊŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ рнΣ ŜƴǘǊƻ 

cinque (5) giorni lavorativi 
n.a. 80% 70% 90%

Percentuale minima di risposte a richieste scritte di rettifica degli importi addebitati, di cui 
ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ мсΣ ƛƴǾƛŀǘŜ ŜƴǘǊƻ ǎŜǎǎŀƴǘŀ όслύ ƎƛƻǊƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛ 

n.a. 80% 70% 90%

¢ŜƳǇƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ŀǘǘŜǎŀΣ Řƛ Ŏǳƛ !ǊǘƛŎƻƭƻ нмΣ ǘǊŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜ 
Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƻ ƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ǇŜǊ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜ 

Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ό¢ŜƳǇƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƻύ
n.a. 

Solo 
registrazione 

Solo 
registrazione 

Җ нпл ǎŜŎƻƴŘƛ 



Standard generali di qualità contrattuale e tecnica del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

Tabella.1 - Livelli generali di qualità contrattuale e tecnica del servizio di gestione dei rifiuti urbani  

Schema I Schema II Schema III Schema IV 

tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƻǊǘƛ ƴƻƴ ŘƻǾǳǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ нуΦоΣ 
effettuati entro centoventi (120) giorni lavorativi 

n.a. 80% 70% 90%

tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǊƛǘƛǊƛ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǳ ŎƘƛŀƳŀǘŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ омΣ ŜƴǘǊƻ ǉǳƛƴŘƛŎƛ όмрύ 
giorni lavorativi 

n.a. 80% 70% 90%

Percentuale minima di segnalazioni per disservizi, di cui Articolo 33, con tempo di 
intervento entro cinque (5) giorni lavorativi, senza sopralluogo 

n.a. 80% 70% 90%

Percentuale minima di segnalazioni per disservizi, di cui Articolo 33, con tempo di 
intervento entro dieci (10) giorni lavorativi, con sopralluogo 

n.a. 80% 70% 90%

Percentuale minima di richieste per la riparazione delle attrezzature per la raccolta 
ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ опΣ Ŏƻƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜƴǘǊƻ ŘƛŜŎƛ όмлύ ƎƛƻǊƴƛ 

lavorativi, senza sopralluogo 
n.a. 80% 70% 90%

Percentuale minima di richieste per la riparazione delle attrezzature per la raccolta 
ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ опΣ Ŏƻƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜƴǘǊƻ ǉǳƛƴŘƛŎƛ όмрύ ƎƛƻǊƴƛ 

lavorativi, con sopralluogo 
n.a. 80% 70% 90%

tǳƴǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ оф n.a. n.a. 80% 90%

Diffusione dei contenitori della raccolta stradale e prossimità non sovra-riempiti, di cui 
ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ пл 

n.a. n.a. 80% 90%

5ǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ пмΣ ƴƻƴ 
superiori a ventiquattro (24) ore 

n.a. n.a. n.a. 85%

tǳƴǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǎǇŀȊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀǾŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ пс n.a. n.a. 80% 90%

Durata delle interruzioni del servizio di spazzamento e lavaggio delle strade, di cui 
ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ птΣ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǾŜƴǘƛǉǳŀǘǘǊƻ όнпύ ƻǊŜ 

n.a. n.a. n.a. 85%

tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻƴǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ пфΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŀǊǊƛǾŀ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŜƴǘǊƻ ǉǳŀǘǘǊƻ όпύ ƻǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ 
n.a. 70% 80% 90%



9ƴǘǊƻ ƛƭ ом ƳŀǊȊƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ƛƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǳǘŜƴȊŜ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎŜ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 
όŘƻƳŜǎǘƛŎŀ Ŝ ƴƻƴ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀύΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ

tŜǊ ƭŜ ƎŜǎǘƛƻƴƛ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭƻ {ŎƘŜƳŀ LΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ 
ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƛƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ŝ ŀƭ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ 9ƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ 
firmata dal suo legale rappresentante, attestante il rispetto degli obblighi di servizio

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƛƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ 
prestazione:

ωŀύ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎŜǾǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀ 
stato rispettato il livello generale di qualità definito nel presente TQRIF;

ωb) il numero totale delle richieste di prestazioni per le quali il gestore non abbia rispettato il livello 
generale di qualità definito nel presente TQRIF, suddividendo le richieste medesime in base alle cause di 
mancato rispetto

ωc) il tempo effettivo medio di esecuzione delle prestazioni calcolato sulla base dei tempi effettivi di 
esecuzione sia delle prestazioni per le quali sia stato rispettato il livello generale definito nel presente 
TQRIF, sia delle prestazioni per le quali tale livello non sia stato rispettato

Comunicazione allõAutorit¨ e allõEnte territorialmente competente, pubblicazione delle 

informazioni e dei dati forniti



Incrementare la valorizzazione economica dei materiali 

raccolti considerando il contributo della raccolta 

differenziata e del parco impiantistico del trattamento
Deliberazione 387/2023/R/RIF

Inquadramento normativo e oggetto del provvedimento

Obblighi di monitoraggio e trasparenza sullôefficienza della RD e sugli impianti di 

trattamento dei rifiuti urbani

Implementazione di una infrastruttura immateriale di dati sulle performance 

effettive dei gestori della raccolta e trasporto e dei gestori degli impianti di 

trattamento, per lôindividuazione di standard e obiettivi da associare agli 

indicatori

Introduzione di un primo set di indicatori che consenta di monitorare le rese 

quantitative e qualitative della raccolta differenziata  e lôaffidabilit¨ e le 

performance dellôinfrastruttura esistente con riferimento agli impianti di 

trattamento 

Lôarticolo 14, comma 2, della Legge annuale per il mercato e la concorrenza ha integrato lôarticolo 202 del decreto 

legislativo 152/06 come segue:

«1-bis. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) definisce (é) adeguati standard tecnici e qualitativi per 

lo svolgimento dell'attività di smaltimento e di recupero, procedendo alla verifica in ordine ai livelli minimi di qualità e 

alla copertura dei costi efficienti.»

Dati e 

informazioni dal 

monitoraggio

1



Approccio

2

APPROCCIO 

GRADUALE E 

ASIMMETRICO

Obblighi di monitoraggio e trasparenza a partire 

dal 1 gennaio 2024, attraverso lôintroduzione di un 

set di indicatori

Implementazione di unôinfrastruttura immateriale 

di dati sulle performance effettive dei gestori, rispetto 

al set di indicatori adottato

Rinvio a successivo provvedimento la definizione 

degli standard e dei relativi obiettivi di 

mantenimento/miglioramento dellôefficienza della 

raccolta differenziata e degli impianti di trattamento dei 

rifiuti urbani, tenendo conto delle situazioni di partenza 

e del differente livello di sviluppo tecnologico anche 

nellôambito della stessa filiera

Registrazione e comunicazione 

ad  ARERA dei valori degli 

indicatori 

Popolamento dellôinfrastruttura 

immateriale di dati

Definizione di standard e obiettivi 

di mantenimento/miglioramento a 

partire dai dati acquisiti

ÅNovità della disciplina per il settore: introduzione della qualità tecnica e commerciale nel settore dei rifiuti urbani 

(fase raccolta e trattamento)

ÅCarenza di dati disponibili sulle performance dei gestori della raccolta e trasporto e degli impianti di trattamento

Promuovere la pressione competitiva

2



efficacia nella massimizzazione dei 

quantitativi da avviare a riciclo e dei ricavi 

derivanti dalla valorizzazione del materiale

Definizione indicatori e ambito di applicazione

C
a
te

g
o

ri
e

 d
i I

n
d

ic
a
to

ri
Efficienza nella gestione degli scarti

Efficienza e qualità della raccolta 
differenziata

Continuità del servizio

Obblighi di trasparenza, comunicazione e 
monitoraggio 

Qualità commerciale della filiera

incidenza degli scarti prodotti dai processi 

di trattamento e relative modalità di 

gestione

affidabilità del sistema infrastrutturale, 

(numero e durata delle interruzioni)

modalità di gestione del rapporto con 

lôutente conferitore (reclami, richieste scritte 

di informazioni e di rettifica di fatturazione)

Approccio graduale:

Åobblighi di monitoraggio e trasparenza a partire dal 
1° gennaio 2024

Åimplementazione infrastruttura immateriale di dati anche 
sulle performance effettive dei gestori;

Ådefinizione obiettivi di mantenimento e di miglioramento 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ della raccolta differenziata e degli impianti di 
trattamento dei rifiuti  urbani con successivo provvedimento

Åpubblicazione contenuti informativi minimi su sito 
web (gestori impianti);

Åcomunicazione annuale dei dati ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ da parte 
di ETC (tramite gestore di raccolta e trasporto) e dei 
gestori degli impianti  trattamento;

Åobblighi di registrazione da parte di gestore raccolta 
e trasporto e di gestore impianti trattamento

Gestore raccolta e 

trasporto 

Gestore impianto 

compostaggio /digestione 

anaerobica

Gestore impianto 

compostaggio /digestione 

anaerobica

Gestore impianto id 

incenerimento 

Gestore impianto di 

trattamento 

meccanico/ 

meccanico biologico

Gestore discarica

Monitoraggio sullõefficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani

Sono definiti una decina di indicatori ma solo lôindicatoreR1 
impatta sul PEF



A) Efficienza e qualità della raccolta differenziata ð fase della raccolta

2

2

rapporto tra la quantità conferita e ritirata dalle piattaforme o 

dagli impianti di trattamento gestiti dai sistemi collettivi di 

compliance o da operatori di mercato diversi dai suddetti sistemi, e 

la quantità raccolta (espresse in tonnellate)

Efficienza della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa del produttore 

rapporto tra i ricavi riconosciuti dai Consorzi di filiera o da altri 

soggetti rispetto a quelli che si realizzerebbero applicando i 

corrispettivi massimi riconoscibili da parte dei Consorzi 

medesimi

Qualità della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa del produttore 

ottenuto applicando alla quantità conferita e ritirata dalle 

piattaforme o dagli impianti di trattamento gestiti dai sistemi 

collettivi di compliance agli obblighi ERP ( ╠╬▫▪█ͅ▼╬ȟ╪  i 

corrispettivi più elevati corrispondenti alla migliore fascia di 

qualità, riconosciuti dai sistemi medesimi

ὉὪᾪ
ὗ ͺ

ὗ ͺ

ὗὒὝͅ
ὃὙ ȟ

ὃὙ ͺ
ȟ 

Obiettivo:  monitorare lôefficacia e la qualità dellôattivit¨ di raccolta e 

trasporto nella massimizzazione dei quantitativi da avviare a riciclo delle 

frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa del produttore ï che 

generano ricavi in funzione della qualità del materiale conferito ï (A) e della 

frazione organica (B)

Gestore della raccolta 

e trasporto

è la somma dei ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi 

collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore 

(ὃὙίὧ) e dai proventi della vendita di materiale derivante dai rifiuti (ὃὙ), di 

cui al comma 2.2 del MTR-2

Ambito tariffario

3
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Conteggio costi della raccolta ed incassi

Recupero energia

Gestore

CC

cernita e 

pressatura

CSS

Selezione per 

polimero e 

colore

Flusso materiale Flusso monetario

Discarica

Riciclo

monomateriale

Multimateriale ed 
eventuale cessione 
di delega

Gestore o comune paga 

CC il corrispettivo per 

servizio di cernita o 

eventualmente si 

compensano spese con 

incassi CORRISPETTIVO 

/hw9t[! t9w !¢¢L±L¢!Ω 

SELEZIONE

COREPLA

Comune

Multimateriale ed 
eventuale  cessione 
di delega

CORRISPETTIVO COREPLA PER RACCOLTA al netto 

dei costi sostenuti da COREPLA per frazione 

estranea al delegato 

Ricavi realizzati dal 

conferimento degli 

imballaggi ai sistemi di 

compliance

Quota dei costi 

operativi della raccolta 

differenziata connessi 

agli imballaggi



Dal 2024écoordinamento con misure di efficienza della raccolta differenziata e degli 

impianti di trattamento dei rifiuti urbani introdotte con delibera 387/2023/R/ idr

 0.2 < ‎1,ὥ 0 0.4 ‎1,ὥ 0.2 

0.15 < ‎2,ὥ 0 ʖὥ= 0.1 ʖὥ= 0.3 

0.3 ‎2,ὥ 0.15 ʖὥ= 0.2 ʖὥ= 0.4 

 

Determinazione  del  fattore  di  sharing  dei  proventi  derivanti  dai  corrispettivi  riconosciuti  ai  sistemi  

collettivi  di  compliance  - livello  di  efficacia  delle  attività  di  preparazione  per  il riutilizzo  e il riciclo

Valutazione soddisfacente in base al valore del macro-indicatore R1

valore calcolato assumendo: i) ὉὪᾪ ȟ pari alla 

media nazionale degli scarti della raccolta 

multimateriale pubblicati nel Rapporto Rifiuti Urbani di 

Ispra; ii) ὗὒὝͅ ȟ pari a 1

R1 =

ὉὪὪὭὧὥὧὭὥὃὺὺ_ὙὍὅὙὈ,ίὧ,ὥ
=   ὉὪὪὙὈ_ίὧ,ὥ ὼ ὗὒὝὙὈ_ ίὧ,ὥ 

ὉὪὪὭὧὥὧὭὥͺ ȟ
πȟψυ

coerenza tra le 

valutazioni sulla 

qualità ambientale 

della gestione della 

raccolta 

differenziata e gli 

effettivi risultati della 

gestione in termini di 

valorizzazione dei 

materiali derivanti 

dalla medesima 

raccolta

rapporto tra la quantità conferita e ritirata dalle 

piattaforme o dagli impianti di trattamento gestiti 

dai sistemi collettivi di compliance o da operatori 

di mercato diversi dai suddetti sistemi, e la 

quantità raccolta (espresse in tonnellate)

Efficienza della raccolta 

differenziata delle frazioni 

soggette agli obblighi di 

responsabilità estesa del 

produttore 

Qualità della raccolta 

differenziata delle frazioni 

soggette agli obblighi di 

responsabilità estesa del 

produttore 

rapporto tra i ricavi riconosciuti dai Consorzi di 

filiera o da altri soggetti rispetto a quelli che si 

realizzerebbero applicando i corrispettivi 

massimi riconoscibili da parte dei Consorzi 

medesimi



A quali filiere di imballaggi si applica:
o Plastica

o Carta

o Vetro
o Alluminio
o Acciaio

incluse frazioni merceologiche similari quando previste dagli accordi

o imballaggi in bioplastica (Biorepack)

Non si applica al legno (non è stato raggiunto lôaccordo)e nemmeno 
agli altri sistemi di compliance (RAEE, olii, pile e accumulatori)

Calcolo indicatore R1: Efficienza e Qualità della RD

new
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Come calcolare il corrispettivo massimo ottenibile 

dai sistemi di compliance?

Sommatoria dei corrispettivi massimi di ciascuna filiera  

moltiplicata per le quantità conferite/ritiratenellôanno

Riferimenti:
https://www.anci.it/wp-content/uploads/XI-Rapporto-ANCI-CONAI-2021.pdf

https://www.anci.it/wp-content/uploads/Comunicazione-revisione-corrispettivi-

2023.pdf

114

Calcolo corrispettivo massimo (denominatore Qualità)

http://www.anci.it/wp-content/uploads/XI-Rapporto-ANCI-CONAI-2021.pdf
http://www.anci.it/wp-content/uploads/Comunicazione-revisione-corrispettivi-
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Filiere Imballaggi in: acciaio-alluminio-bioplastica



Filiere Imballaggi Cellulosici (selettiva)

11

6



Filiere Imballaggi Cellulosici (Congiunta)

11

7



Filiere Imballaggi in Plastica

11

8

NB vanno considerati anche i corrispettivi CORIPET
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Filiere Imballaggi in Vetro



B) Efficienza e qualità della raccolta differenziata delle fraziona frazione organica ð fase della raccolta

5

rapporto tra la quantità avviata agli impianti di 

compostaggio/digestione anaerobica, ivi inclusi quelli misti, e 

la quantità raccolta (espresse in tonnellate)

determinata sulla base delle frazioni non ammesse al riciclo 

(FNAR), come rilevate dalle analisi merceologiche effettuate 

sul materiale conferito presso gli impianti di 

compostaggio/digestione anaerobica, ivi inclusi quelli misti

ὃὺὺͅὶὭᾧ
ὗὥὺὺͅὶὭᾧ

ὗ ͺ

ὗὒὝͅ ρ
В ϷὊὔὃὙȟ

ὲ

Qualità della raccolta differenziata della frazione organica: misurare la qualità di tale frazione avviata 

allôimpianto

Avvio a riciclaggio della frazione organica: rilevare le eventuali perdite di materiale tra la fase di raccolta e 

quella di avvio agli impianti di trattamento

sono i materiali anche generati a seguito di una selezione da un 

determinato flusso primario .. [che] non sono più funzionali al 

successivo riciclo. Per gli impianti di compostaggio/digestione 

anaerobica, ivi inclusi quelli misti, tali frazioni sono definite anche 

come materiale non compatibile (MNC).

Gestore della raccolta e 

trasporto

Gestore 

dellôimpianto

Ambito tariffario

Semplificazione

in sede di fatturazione

5



Ambito di applicazione ð impianti di trattamento
C

a
te

g
o

ri
e
 d

i 

In
d

ic
a

to
ri

Efficienza nella gestione degli scarti

Continuità del servizio

Qualità commerciale della filiera

Incidenza degli scarti prodotti dai processi di 

trattamento e relative modalità di gestione

Affidabilità del sistema infrastrutturale (numero e 

durata delle interruzioni)

Modalit¨ di gestione del rapporto con lôutente 

conferitore (reclami, richieste scritte di 

informazioni e di rettifica di fatturazione)

Gestore impianto compostaggio 

/digestione anaerobica - Gestore 

impianto di incenerimento 

Gestore impianto di 

trattamento meccanico/ 

meccanico biologico

Gestore discarica

Intervento focalizzato in via prioritaria - secondo lôapproccio asimmetrico e graduale adottato - su:

Å gli impianti di trattamento che, nellôambito della filiera di riciclo, consentono una valutazione pi½ accurata e immediata degli 

elementi necessari a verificare le performance della gestione della raccolta differenziata congiuntamente con quelle delle 

infrastrutture per il recupero di materia (impianti di trattamento della FORSU)

Å gli impianti di incenerimento (con e senza recupero di energia)

Å le discariche

Å gli impianti di trattamento meccanico/meccanico biologico

Indicatori diversificati 

in relazione alla 

tipologia di impianto

Quantificazione del fattore Ὧὥ (nellôambito della determinazione del limite alla crescita delle tariffe 

di accesso agli impianti di chiusura del ciclo ñminimi) anche alla luce delle evidenze desumibili 

dallôattivit¨ di monitoraggio

MTR-2

6



Impianti di trattamento: efficienza nella gestione degli scarti

Rapporto tra la quantità di scarti complessivamente generati 

dal trattamento dei rifiuti urbani e la quantità di rifiuti urbani 

complessivamente trattata nellôimpianto (espresse in 

tonnellate)

Incidenza degli scarti

Efficienza di gestione degli scarti
Rapporto tra la quantità di scarti 

avviata a recupero di materia e di 

energia e la quantità di scarti 

complessivamente generati 

dallôimpianto di trattamento 

(espresse in tonnellate)

Ὅὲὧ
ὗ  

ὗ

ὉὪὪ  

ὗ     ὗ    

ὗ  

Monitoraggio della percentuale di scarti prodotti e delle relative modalità di gestione, al fine di:

Å individuare quegli impianti che pur in presenza di soddisfacenti valori di efficienza, in termini di avvio a recupero di materia e/o 

energia, generano tuttavia scarti maggiori

Åvalutare quanto la disponibilit¨ impiantistica a livello locale condizioni lôefficienza di gestione degli scarti, laddove lo smaltimento, 

pur rappresentando la peggiore opzione ambientale rispetto alla gerarchia dei rifiuti, risulti come lôunica scelta praticabile

7


